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PARR URÏOÍÀLE

PARLAMElTO _NR210NALE
Senado dël R.egñó

ll Senato-è convocato in seduta pubblica per il giorno di
giovedt, 11 octreilteWëse,111e dte 2 yötn., 601 sëgtrënte

Ørdidt? übt IWWW:

1° Rinnovamento, per estrazione a.sorte, degli Uffici;
2° Discussione del progetto di legge per l'approvakióne e

lhttuazione di un mtovo Codice penale del Regiio d'Italia.

Cariterm dei Dophtati
Nella tornata di ieri si proseguì la discussione dei capitoli

del bilancio di pruna previsione pel 1876 del Ministero di
Agricoltura e Commercio ; e se ne approvarono altri dodici.
Di alcuni di essi trattarono i deputati Morelli Salvatore,
Pepe, Mannetti, Branca, La Spada, Motini, Pissavini, Di
Sambuy, Massi, Miehofitti, Di Cesarò, Seededi, Asproni, Laz-
zaro, Micell, Parpaglia, Sulis e il Ministro di Agricoltura e

Commercio.
Questi pí'eséntò una relazione sullo stato dell'agricoltura

in Italia negli anni 1870-71-72, e un disegno di legge per
provvedimenti riguardanti le miniere, cave e torbiere.

LEGGI E DEORËTI

STATUTO DELLA BANCA NAZIONALE TOSCANA
annenso al II. decreto n. DCCCCKCIT, yabblicato «el numee•o di.ieri

TITOLO I.

00STITUZIONE DELLA BAKOA.
Art. 1. La Banca Nazionale Toscana istituita con decreto del-

l'8.luglio 1857 ha una Direzione generale in Firenze.
Oltre le sedi e succursali esistenti nelle provincie toscane, essa

avrà una sede in Roma, e potrà aprire sedi, succursali, rappre-
sentanze legali e agenzie nelle altre città del Regno.
Art. 2. Il capitale della Banca Nazionale Toscana è costituito

di 30 milioni fli lire, rappresentato da n. 30,000 azioni di liremille ciascuna, con facoltà di estenderlo fino a 50 milioni nei modi
fissati dalla legge 18 agosto 1870.

Art. 3. Gli azionisti sono fra lofo costituiti in ßocietà Anonima
con godere tanto ossi che gli amministratori della Banca dei pri-
vilegi inerenti a dette Società.
Krl. 4. La Banca Nazionale Toscana avrà vita fino a tutto Ri-

cemlare 1889 ai termÌni delPart. 1 della legge 18 agosto 1870.
Pei-ò nel caso di perdite per le quali sia diminuito il capitale ef-
feitivo di un terzo, essa dovrà cessare in tronco ed essere messa

in liquidazione quando gli azionisti non decidano di reintegrare il
capitale.

Delle Azioni.

Art. 5. Le azioni della Banca sono nominative. Esse sono rap-
presentate da una iscrizione sopra apposito registro della Banca
tenuto a doppio, e la iscrizione viene constatata -da apposito cer-

tificato.
Art. 6. Il certificato porterà Pannotazio i versamenti ef-

fettuati per ogni azione, ed avrà il godimento del semestre in
corso.

Art. 7. Il certificato sarà staccato da un libro a matrice, sara
firmato dal ragioniere col visto del direttore della sede o sneenr-

sale che lo rilascia; conterrà, oltre il nome e cognome e la pator-
nità delPazionista, anche il su6 domicilio reale se stabilito nel

Regno, ed elettivo in una città ove la Banca abbia sede o snecur-

sale, se stabilito All'estero.
Art. 8. Il passaggio delle azioni dovrà eseguirsi per mezzo di

una dichiarazione sopra apposito giornale della Banca, fatta e

firmata dal cedente e dal cessionario o da un loro mandatario
speciale.
Art. 9. In caso di successione il passaggio avrà luogo previo

l'adempimento delle formalità richieste dalle leggi.
.Art. 10. Di tali passaggi la Banca rilascierà gli opportuni'oer-

tificati d'iscrizione e perciperà la tassa di lire una per ciascun
certificato, oltre il rimborso della spesa di bollo.
Art. 11. Il trasjá>rto delle azioni da una sede o succursale ad

un'altra potrà ottenerbi mediante domanda da farsene ove sono

iscritte, a seguito della quale verrà rilasciato l'attestato rilativo
e spento il conto delle azioni trasportate. È sulla consegna di
questo attestato alPaltra sede o succursale che viene riaperto il
conto e preso nota del trasporto eseguito sul certificato d'iscri-
zione dal ragioniere col visto del direttore,
Anche per il trasporto la Banca percipe la tassa di lire una per

ogni certificato alla sede o succursale ove vengono trasportate le
aziom.

Art. 12. Qualora esista opposizione legalmente notificata al,la,
sede o succursale della Banea ove le azionitrovansiiscritte, tanto
il passaggio che il trasporto non potrà aver luogo se non dopo
tolta la opposizione.
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Art. 13. Lo Direzioni delle sedi e delle succursali comunicano

l'elenco degli azionisti col numero respettivo delle azioni alla Di-
rezione giiierale e la tengono informata tanto degli attestati e
dei certificati che rilasciano, quanto dei trasporti che operano.
Art. 14. Una sola azione non può essere rappresentata che da

un solo individuo, ma la iscrizione potrà farsene in conto di più
condomini qualunque possa essere il titolo del loro condominio.
Art. 15. Tanto il capitale, che gli utili delle azioni non vanno

soggetti, di fronte alla Banca, a sequestro o altro vincolo qua-
lunque, neppure col consenso dell'azionista. Solamente in caso di

controversia sulla proprietà del titolo potrà farsi opposizione alla
inscrizione o voltura dell'azione purihè notificata giudizialmente
in tempo utile alla Direzione generale della Banca e alla sede o

succursale ove le azioni trovansi iscritte.
Art. 16. Lo smagimento del certificato priva l'azionista del di-

ritto di disporne efficacemente. Por riacquistarlo ei dovrà procu-
rarsi dalla Direzione generale un certificato che sostituisca a tutti
gli effetti quello smarrito da compilarsi nelle forme che verranno

tracciate dal regolamento interno della Banca.
Art. 17. La emissione di questo certificato dovrà farsi precedere

da due sentenze da proferirsi dal tribunale sulle istanze ed a spese
dell'azionista, con eltazione del direttore; colla prima delle quali
vengano ordinate le pubblicazioni caso per caso riconosciute cou-

venienti e assegnato un termine, con la dichiarazione che, non
sopravveneildo reclami, resteranno di nessun valore i certificati

smarriti; e colla seconda, verificata la regolarità delle fatte pub-
blicazioni, si ordini il rilascio del certificato.
Art. 18. La seconda sentenza si inserisce nella Gatretta 17fficiale

e, dieci giorni dopo, la Direziõne generale ordina il rilascio del
nuovo certificato.

Dei Biglietti.
Art. 19. La Bahca è autorizzata a tenore in circolazione tanti

Liglietti quanti stieno a rappresentare un valore triplo del suo

capitale effettivo. -

Essa avrà in cassa una riserva costituita da moneta che anorma
di legge abbia corso legale neÌ Regno, equivalente al terzo della
somma totale formata dai biglietti in circolazione, dai conti cor-
renti e biglietti a ordine pagabili a vista. Questa somma di nume-
rario in cassa potrà per decreto Reale essere ridotta al quarto.
Art. 20. La Banca ha un biglietto unico gr tutti i suoi stabili-

menti, il quale è diviso in serie di divergo VAfore.
Art. 21. I biglietti sono sempre a libeÝa volontà del portatore

barattati in moneta che a norma di legge abbia corso nel Regno
ogm giorno non festivo dovunque la Banca tien eassa. Ma il con-
trobaratto è sempre per essa facoltativo.
Art. 22. Nessuno potrà essere obbligato a ricevere biglietti della

Banca in pagamento.
Art. 23. I biglietti della Banca sono però ricevuti in paga-

mento dalle Tesorerie dello Stato in Toscana e da quelle ove la
Banca tenga aperta una sede o sucoursale od agenzia.
Art. 24. In garanzia dei biglietti ricevuti in pagamento nelle

Regie casse, lo Stato ritiene della Banca due milioni di lire sui

quali corrisponde 11 frutto del 3 per cento alPanno.
Art. 25. Il biglietto della Banca è diviso in cinque categorie

del valore di lire 1000, 500, 200, 100 e 50.
Art. 26. I biglietti sono staccati da altrettanti volumi a ma-

trice che si conservano presso la Direzione generale della Banca.

La loro forma, il reparto nelle diverse categorie, non che i modi
di emissione e di ritiro dalla circolazione vengono determinati dal

Consiglio supériore e approvati con decreto Reale.
TITOLO II.

OPERAZIONI DELLA BANCA.

Degli ßconti.
Art. 27. La Banca sconta cambiali, pagherò ed altri recapiti di

commercio alPordine, pagabili dovunque tien cassa, a scadenza
non maggiore di quattro mesi, e muniti di almeno due firme ae-

creditate.

Sconta Buoni del Tesoro.
Sconta le cedole (o cuponi) del semestre in corso dei debiti dello

Stato, o garantiti dallo Stato, e quelli delle provincie, dei comuni
e delle Società anonime i cui titoli sieno ammessi dal Consiglio
superiore al fido della Banca.
Acquista cambiali pagabili all'estero collo scopo di rifornire la

sua riserva metallica.

Art. 28.1recapiti si presentano allo sconto girati in bianco dal
possessore e corredati da una nota di detti recapiti che in caso di
ammissione conservasi nell'archivio della Banca fino al loro
mcasso.

Art. 29. Il direttore deve sotto la sua responsabilità rigettare
il recapito in carta non graduale o mancante del visto del bollo.
Art. 30. Non si concede riavvallo dei recapiti scontati alla

Banca.

Degli Imprestiti contro pegno.
Art. 31. La Banca impresta di contro a pegno:
a) Di titoli di credito verso lo Stato;
b)Di titoli di credito verso i comuni e le provincie o verso

i pubblici stabilimenti dipendenti dallo Stato, o dai comuni e pro-
vincie quali appariscano regolarmente approvati;

c) Di libretti di credito e cartelle di deposito delle Casse di
risparmio ammesse al fido della Banca;

a) D'azioni e obbligazioni di Società anonime per imprese m-
dustriali italiane parimente ammesse al fido della Banca, garan-
tite o sovvenute dallo Stato;

e) Di cambiali all'estero.
Art. 32. I titoli al portatore o nominativi sui quali la Banca

impresta debbono avere la forma con cui sono costituiti i fondi
pubblici ed essere alla Banca stessa trasferiti con quei modi che
nei singoli casi la garantiscano delle somme imprestate.
Art. 33. La Banca non impresta che sopra titoli integralmente

pagati nè mai al di là del loro valore nominale. Essa si contiene
quanto ai titoli verso lo Stato, i comuni e le provincie e stabili-
menti loro dipendenti, dentro i quattro-quinti, e iluanto ai libretti
e cartelle delle Casse di risparmio, come per le azioni e obbliga-
zioni industriali, dentro i tre quarti del prezzo di detti titoli sia
effettivo, sia resultante dall'ultimo corso determinabile volta per
volta dai direttori.
È riservata al Consiglio superiore la facoltà di autorizzare im-

prestiti a breve termine sopra i suddetti valori anche 41 di là del
capitale effettivamente versato ma sempre al di sotto del prezzo
corrente.
Art. 34. Per le cambiali pagabili in piane estere il limite del

fido si stabilisce dal Consiglio superiore della Banca. Esse do-
vranno riunire le medesime condizioni richieste per lo sconto delle
cambiali pagabili in Italia.
Art. 35. La Banca impresta del pari di contro a pegno:
a) Di monete estere o paste d'oro o di argento;
b) Di sete tanto grezze che lavorate in organzino o in trame;
c) Di polizze di merci di magazzini generali autorizzati per

legge.
Art. 36. Sulle monete e sulle paste, la Banca può attenersi ai

prezzi stabiliti dalla tariffa della Reale Zecca alle rispettive qua-
Jità del metallo.
Art. 37. Sopra pegni di sete la Banca n6n impresta chein qdelle

eedi o succursali che saranno deterniinate dal Consiglio superiore;
e Pimprestito, mentre si regola con prudente riguardo alle condi-
zioni del commercio, si tiene sempre al disotto dei tre quarti del
loro valore accertato dai direttori sulle deposizioni dei sensali
della Banca.
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Essa non risponde dei deperimenti della seta che custodisce con
i mezzi a ciò predisposti dalle Direzioni rispettive.
Art. 38. La Banca riconosce unicamente il depositante per pro-

prietario dei valori e'dei titoli che le vengono lasciati in pegno,

eccetto il solo caso in cui si tratti di titoli nominativi.

Art. 39. Si rifiutano imprestiti al depositante non riconosciuto
solvente dalla Direzione o non ammesso al castelletto della Banca.

Art. 40. I titoli, valori e cambiali lasciati in pegno si descri-

vono in apposita cartella da redigei'e in doppio originale per ri-
tenersi uno per parte. Lo stesso dovrà farsi per i titoli nominativi
i quali saranno ceduti con gira regolare e con la formula valuto

in garanzia. In essa cartella il depositante si obbliga a restituire

alla scadenza non maggiore di sei mesi le somme ricevute, e sulle
medesime, oltre lo sconto di ragione della Banca, viene prélevata
la tassamtabilità dalla legge sul registro e bollo.

Art. 41. È sempre in facolta del debifore di redimere il pegno
anche prima della scadenza, nel qual caso la Banca restituisce

Pinteresse computandolo da quindici giorni dopo il pagamento
dello imprestito.
Art. 40Le note dei pegni si trascrivono in - apposito giornale,

che, firmato volta per volta dal direttore, ne aceerta la data anche
di fronte ai terzi, senza bisogno di altra formalità.
Il direttore in questo caso riveste a tutti gli effetti il carattere

Il Consiglio superiore stabilira le norme secondo le quali do-
vranno essere fatti i depositi e il saggio del frutto, che sarà diverso
secondo la diversa durata del deposito.
Art. 53. La Banca a richiesta del depositante può restituire 11

deposito conmandatia ordinepagabili a vista, o ascadenza. Quando
il mandato sia pagabile in altra sede la Banca avrà diritto di per-
cepirvi una provvisione.
Art. 54. I depositi potranno essere fatti anche a scadenza fissa,

e del loro importare potrà anche essere rilasciato un biglietto al-
Pordine.
Art. 55. Venuta la scadenza e non ritirato il deposito questo re-

sterà infruttifero a disposizione del depositante.
Art. 56. Non è ammissibile sequestro sopra somme depositate

alla Banea in conto corrente.
Art. 57. La Banca è tentita ad aprire un conto corrente al Goa

verno fino alla moth del capitale effettivo versato dagli azionisti
alPinteresse annuo del 3 per cento contro deposito di titoli di fondi
pubblici o di Buoni del Tesoro.
Art. 58. R Tesoro dello Stato potrà depositare qualunque somma^

presso le sedi e succursali della Banca e richiederne Pimmediato
pagamento a presentazione del, titolo, da qualunque o da più al-
tre sedi e suceursali della Banca stessa.

Dei Depositi per custodia.
di pubblico ufficiale.
Art. 43. Venuta la scadenza e non soddisfatto il debito, la ,

Banca, senza bisogno di intimazione nè di costituzione in mora

del debitore, nè d'altro avviso anche stragiudiciale, commette <ad
mi agente di cambio la vendita di tutti o di parte dei titoli o va-
lori ricevuti in pegno.
Art. 44. La gira dei titoli nominativi quando se ne faccia la

vendita si fa dalla Banca a favore del terzo acquirente con la for-
mula senza obbligo e senza garansia ai- termini delPatt. 22 det

Codice di commercio.
Art. 45. I libretti e le cartelle delle Casse di risparmio possono

disdirsi: come le monete e le paste possono essere direttamente

alienate alla Reale Zecca.

Art. 59. La Banca tiene una Cassa di depositi volontari e liberi
per titoli e valori, per le verghe d'oro, o d'argento e per le mo-
nete d'oro d'ogni specie.
Art. 60. Questi depositi si formano e si mantengono regolari.

La Banca vi percipe un diritto di eustodia che si tassa dal Consi-
glio superiore, e ne rilascia ricevuta personale che non può mai
circolare per gira.

Operazioni diverse.
Art. 61. La Eanca, ottenuto che abbia Papprovazione del Go-

verno, potrà fare impieghi diretti in fondi e valori pubblici dello
Stato o da esso garantiti per una porzione del suo capitale non su-
periöre al quinto.
Art. 62. La Banea ha facoltà di assumere servizi di ricevitorie

Art. 46. Delle cambiali estere la Banca può disporre sia nego·
ziandole su piazza, purchè ne riempia la gira in favore del terzo

acquirente, senza apporvi la propria firma, sia col procurarsene
l'incasso a spese del suo direttore.
Art. 47. L'agente di cambio che ha combinata l'operazione com-

messagli ne rilascia alla Banca certificato che costituisce prova
provata dell'esito per tutti gli aventi interesse.
Art. 48. Sul ricavato della operazione, la Banca prelativamente

a ogni altro si rimborsa delle somme imprestate, come si paga dei
frutti dal giorno della scadenza del pegno, calcolati alla ragione
stessa pattaita a principio, non che delle spese commesse. In caso,
che rimanga allo scoperto, agisce esecutivamente per la diferenza
con tutti i suoi privilegi; come lascia l'avanzo a disposizione del
depositante, a meno che la Banca non abbia da compensarsi di
altri crediti.
Art. 49. Questa procedura non è nè sospesa mè impedita dal fal-

limento del depositante, come in nessun caso toglie, o sospendegli
altri modi di esecuzione competenti alla Banca per conseguire
pagamento,

provinciali ed esattorie comunali e di prestare per Pesercizio delle
medesime tutte quelle cautioni richieste dalle leggi. Questo im-
piego non è compreso in quello autorizzato dalParticolo precedente.
Può anche assumere operazioni e servizi per conto dello Stato

alle condizioni che earanno stabilite per legge ; e dietro delibera-
zione del Consiglio superiore può incaricarsi di aprire sottoscri-
zioni di prestiti per conto di terzi.
Art. 63. La Banca può riscontare parte del suo portafoglio nelle

proporzioni e alle condizioni da stabilirsi dal Consiglio superiore.
Ant. 64. Può impiegare una somma non eccedente però il de-

cimo del suo capitale netPacquisto di edifizi onde collocare le sua
sedi e succursali.
Nel suddetto decimo è compreso il fondo già impiegato ne1Pae,

quisto degli edifici attualmente posseduti dalla Banca per uno uso.
La suddetta somma dovrà imputarsi in conto della massa di
rispetto.
Art. 65. Le sedi e suceursali della Banca potranno emettere

mandati e vaglia le une sulle altre. Il Consiglio superiore fissa li
provvisione che la Banca avrà diritto di percepire.

DeiDepositi e Conti correnti.
Art. 50. La Banca riceve depositi di denaro con frutto e senza

frutto, ed apre dei conti correnti a favore dei depositanti fino al-
l'esaurimento del deposito.
Art. 51. La Banca non ficeve depositi inferiori alle lire mille,

come non li restituisce in somma inferiore alle lire duecento.
Art. 52. Sono infruttiferi i depositi che voglionsi ritirare da un-

giorno alPaltro entro 10 giorni. Dopo dieci giorni, si accorda unfrutto calcolabile dal giorno del fatto deposito.

TITOLO III,
AMMINISTRAZIONE DELLA BANCA.

Art. 66. Alla amministrazione della Banca si provvede:
DalPassemblea generale e dalle adunanze speciali degli azio-

nisti;
Dal Consiglio superiore;
Da un direttore generale ;
Da direttori, consiglieri e censori di sede ;
Da direttori, assessori e censori-di succursale;
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Da Commissioni di castelletto di sedi e succursali.

Lek'Àssemblea generale.
Art. 67. L'assemblea generale si tiene in Firenze presso la Di-

rezione generale.
Art. 68. L'assemblea :

a) Ëomina sei membri che la rappresentano nel Consiglio su-

periore ;
)Jonlinadue sindaci per rivedere il bilancio annuale ;

,
c) Deliberegn tutte le materie di generale interesse che le,

vengono sottoposte dal Consiglio superiore, e salva Papprovazione
del Governo, sulle modificazioni allo statuto e sugli aumenti di

capitale.
Art. 69. L'assemblea si riunisce di regola ogni anno nella se-

conda metà di febbraio per la nomina dei membri del Consiglio
enp6riorese per l'approvazione del bilancio.
Árt. 70. La convocasione si fa per deliberazione del Consiglio

nella quale si esprime l'oggetto, l'ora e il giorno della prima rin-
nione e delle successive pel caso che nella prima non venga esau-

rito l'ordine del giorno; e l'avviso si afagge in tutti gli stabili-
menti della Banca e si; pubblica nella Gazzetga Ufficiale del Reÿno
almeng15 giorni,Avanti la riunione.
Sono comprese nell'ordine del giorno anche le proposizioni pre-

sentate al Consiglio superiore entro il mese di gennaio da 10 al-

meno azionisti possessori ciascuno da 6 mesi di non meno di 10

RZIOR1. .
-

Art. 71. AIPassemblea generale hanno diritto di intervenire

tutti i possessori de 6 mesi almeno di un numero nonminore di 10
2210Bl.

Art. 72. Gli azionisti debbono intervenire personalmante alle

adunanze o farsí TAppresentare da un procuratore anch'esso azio-

nista da 6 mesi, munito di mandato speciale che può anche farsi

mediante scritturagriya,tuecondo i moduli dalla Banca prescritti.
Ilazionista che ha diritto «,voto non può avere che una sola

procura, e in questo caso conta per due.
Può essere procuratore l'azionista possessore (sempre da 6 mesi)

di un numero di azioni inferiore a 10, e in questo caso soltanto

può.riunire anche due procure.
Ilazionista stabilito all'estero può farsi rappresentare dal re-

spettivo domiciliatario, anche non azionista, ma sempre mediante

preenra..- , w
Il domicíliatario non può rappresentare nelPadunanza che un

solo azionista.

Art. 78. Itassemblea è presieduta dal piesidente del Consiglio

sbþeriorà:o da chi ne fLle teoi, ma·ha facoltà di eleggersi un pre-
sidente propi·io nei casi þrevisti daH'articolo 148 del Codice di

comniercio. Ibsa ò legalmente.costituita con 30 azionisti presenti.
Se ne richiedono Ferò 50, rapptesentanti almeno un ventesimo
del capitale sociale quando trattisi di modificare li statuti, e di

aumentare il càpitále deHa Banca.

I titòIsti dèltà BAñei hanno voto nia, non concorrono a foi'inare

il nifiabtö IdgMe.
Nel caso che in una prima convocazione li azionisti inteí'venuti

non raggiungahd R htirtiërb legalé na il ventesiino del capitale so-
ciale nel sècondb iso, Fidarianza si intëñderà rinviata a 15 giorni

dopo ; ed allora skra valida gliálkhque sia il áûmero mindre di

azionisti e la quantità delle skioirl the rappresentano.
Anche di questa sëeohda" co'ÀYde'ailôfie' Altà dato avviso per

mezzo della Gajygth Úfjidalè dér È ho,e dei giorimli officiali

deUe ptokiricie dove la Èñíca ha etábiÌinteiin.
Art. 74. Il possessore di 10 azioni rende un voto, di 25 azioni

2 voti, di 50 azioni 8 voti, di 100 azioni 4 voti, Ji 200 azioni fino

a un numero qualunque 5 voti.

Art. 75. Le nomine si fanno per schede segrete a maggioranza

relativadivoti, purchè Peletto ne abbia ottenuti un terzo almeno
della totalità.
Art. 76. In caso di renunzia, come in quello di mancanza di al-

euno dei nominati, spetta al Consiglio superiore di provvedere al
completamento fino alla prima adunanza generale. '

Art. 77. Le proposizioni del Consiglio sulle modificazioni dello
statuto e sugli aumenti di capitale della Banca non rimangono
vinte che con tre quarti di voti degli azionisti presenti.
Anche questa votazione è segreta.
Art. 78. In caso di parità di voti, quello del presidente sarà

preponderante.
Art. 79. Il presidente può prorogare ad altro giorno l'adunanza,

sia per causa de1Pora tarda, sia in quanto vada a verificarsidifetto
di numero di azionisti presenti.
Art. $0. Il verbale delPadunanza si compila da un notaro desi-

gnato dal Consiglio superiore, e il direttore generale ne trasmette
copia al Governo.

Delle Adananze speciali.
Art. 81. Nelle citt à ove esiste una sede hanno luogo annual-

mente nei mesi da stabilirsi dal Consiglio superiore adunanze spe-
ciali degli azionisti soltanto por eleggere e rinnovare i rispettivi
consiglieri e censori.
Queste adunanze sono presiedute da un membro del Consiglio

superiore a ciò espressamente delegato e sono valide quando siano
intervenuti 20 azionisti.

Ogni possessore da 6 mesi almeno di 5 o più azioni imò interve-
nire alle adunanze speciali delle sedi ed ha diritto a 1 voto ed i
possessori di un maggior unmerá di azioni renderanno voto colle
proporzioni fissate alPart.14.
Art. 82. Anche la convocazione di queste adunan2e si fa mi

modi indicati dalPart. 70 e si pubblica inoltre nel giornale deBa
provincia ove ha luogo l'adunanza.
Sono applicabili a queste adunanze tutte le altre discipline e di-

sposizioni stabilite per le adunanze generali.
Del Consiglio superiore.

Art. 83. L'amministrazione della Banca è diretta da un Consi-

glio superiore composto di sei membri eletti dall'assemblek gëne-
rale degli azionisti, di dae delegati per ogni sede e det direttore
generales
I membri del Consiglio superiore prima di entrare in ehtica

debbono depositare 20 azioni ciasenno iscritte in proprio nome, le
quali rimangono inalienabili per tutta la dorata del loto nifiõìo.
Le azioni depositate dai membri del Consiglio superiore per gltri
uffici saranno computàte in questo deposito.
I membri del Consiglio superiore eletti come sopra datario in

ufficio due anni. Si rinnovano per metà dopo il 1° anno mediante
estrazione a sorte, ma sono sempre rieleggibili.
Art. 84. 11 Consiglio superiore in ogni anno nena priina sua

adunanza elegge tra i suoi membri un presidente e un viceþresi- .

dente.
Art. 85. I membri del Consiglio superiore hanno diritto ad una

medhgfia þii presenza di lire trènta per ogni adunanza a cui in-
terverigono, e ad tma indemnità di trasferta peryttelÍi non rësi-
denti in Firenze da fissársi dal Consiglio superiore.
Art. 86. Il Consiglio superiore si aduna in Firenze anlPiavito

del direttore generale osdel presidente ed è legalmente costituito
colla presenza di 2134ei consiglieri.
Le adunanze del Consiglio hanno luogo ordinariamente una

volta al mese e straordinariamente ogni volta occotra, ma il di-
rettore generale anzichè riunire il Consiglio in adunanza può e'e-

cezionalmente e pei casi d'argenza raccogliere i voti dei compo-
nenti il Consiglio stesso anche per lettera, dove formula la deli-

berazione sulla quale i consiglieri rispondono affermativamente o

negativamente.
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Il Consiglio decide a maggioranza di voti con prevalenza, in
caso di parità, del voto del presidente. Le deliberazioni prese per
lettera non sono valide se non riuniscono i 314 dei voti.
Le votazioni ordinarie si fanno per scrutinio segreto.
Art. 87. Le funzioni di attuario del Consiglio sono esercitate da

un impiegato eletto dal Consiglio stesso, col titolo di segretario,
al quale oltre la compilazione dei verbali è afildata la custodia
delle carte relative.
Art. 88. Il Consiglio superiore ha Palta direzione e sorveglianza

su tutte le operazioni della Banca.
Stabilisce la ragione dello sconto, degli interessi degli imprestiti

di contro a pegno, i frutti dei conti correntipassivi, le tasse sui de-
positi per custodia, sui biglietti alPordine, o in genere su tutte le
competenze della Banca.
Art. 89. Delibera sulla aminissione al fido della Banca, delle

provincie, dei comuni, delle Casse di risparmio, delle Società ano-
nune per unprese industriali ad altri Enti morali, e forma -11 ca-
stellotto dell'esterosper comunicarsi alle sedi e succursali cui possa
interessare; ed in generale ha la facoltà di modificare e regolare i
castelletti delle diverse sedi e succuraali.
Art. 90. Limita, occorrendo, il tempo delle acadenze si degli

sconti che delle anticipazioni e fissa le somme da ricevere in conto
corrente fruttifero.
Art. 91. Soprintende alla riserva da stare di fronte alla circo-

lazione e alle operazioni che importano debito pagabile a vista.
Art. 92. Stabilisce lo assegnaaioni dei capitali disponibili alle

diverse sedi e succursali, salva facoltà al direttore generale, il
quale ne dà conto alla prima adunanza del Consiglio, di restrin-
gerle ove sovrabbondino e allargarle ove difettino.
Art. 93. Determina le operazioni cui ciascuna sede o succursale

può essere autorizzata.
Art. 94. Delibera intorno i contratti, i quali sono poi stipulati

,in nome della Banca dal direttore generale o da un suo delegato.
Art. 95. Dal Consiglio superiore dipendono tanto le sedi che le

succursali e le agenzie; esso commette al direttore generale la
esecuzione di tutte le deliberazioni che le riguardano.
Art. 96. Il Consiglio superiore propone al Governo la nomina e,

occorrendo, la revoca del direttore generale.
Nomina gli assessori e censori delle succursali sopra nota da

presentarsi dal direttore generale.
Nomina le Commissioni di castelletto delle sedi e delle succur-

Bali sulle proposta del direttore generale e sentiti i rispettivi di-
rettori.
Art. 97. Sulla proposta del medesimo nomina e, occorrendo, re-

voca i direttori delle sedi e succursali e tutti gli impiegati dellaBanca.
Art. 98. Forma il ruolo normale del personale e fissa l'onorario

del direttore generale, gli stipendi tanto dei direttori che degliimpiegati e i salari degli inservienti.
Art.99. Stabilisce le cauzioni e determina quali fra gli impie-gati debbono prestarla; o approva gli stati presuntivi delle spese.Art. 100. Delibera i regolamenti interni.
Art. 101. Delibera la creazione, la emissione, il ritiro e l'annul-famento dei biglietti, stabilisce la forma e i distintivi dei mede-

simi, salva Papprovazione del Governo.
Art. 102. Il Consiglio superiore esamina il bilancio semestrale

e stabilisce la quota d'utili da pagarsi in conto del primo semestreagli azionisti. Esamina il bilancio annuale, stanzia la quota del2° semestre a saldo degli utili delPannata, e dopo riveduto daisindaci lo sottopone, accompagnato dalla relazione del direttoregenerale, alPapprovazione degli azionisti.Art. 103. Il direttore generale si astiene dal votare quando sie a s i Proposte relative alla approvazione dei bilanci e

Art. 104. Il Consiglio superiore delibera finalmente la istitu-
zione di nuove sedi, succursali, rappres.entanze legali e agenzie,
con facoltà di chiuderle e traslocarle, dandone partecipazione al
Governo, al quale spetta Papprovazione del regolamento o dei re-
golamenti per le succursali.

Del Direttore Generale.
Art. 105. Il direttore generale dellaBagnea è nominate perdecreto

Reale sullaproposta del Consiglio superiore; sulla proposta 49100µ-
siglio stesso può nello stesso modo essere revocato, ma tagto la
deliberazione per la proposta di nomina che di revoca deve essere
presa da un numero di voti de costituire la maggioranza assoluta
dell'intero Consiglio.
Art. 106. Il direttore generale è delegato a rappresentare la

Banca in faccia ai terzi. Egli fa parte del Consiglio superiore e

cura la esecuzione delle sue deliberazioni, le conmnica alle ri-
spettive sedi e succursali cui possono interessere con le istruzioni
che crede opportune, ed invigila a che vepgano eseguite; rappre-
senta il Consiglio superiore verso tutti gli stabiligenti della
Banca, e può intervenire senza voto alle adananze dei Consigli dei
medesimi. .

Art. 107. Il direttore generale propone al Consiglio superiora
la nomina dei direttori delle sedi e succursali, degli assessori e
censori delle succursali e degli impiegati della Direzione generale,
e, sentiti i respettivi direttori, quelle degli impiegati delle sedi
e suecursali.
Art. 108. Provvede agli acquisti di camb.iali alPestero e di altri

valori deliberati dal Consiglio per le occorrenae della Banca.
Firma la corrispondenza e la gira delle cambiali.
Art. 109. Vi saranno presso il direttore generale oltre il segre-

tario generale uffici speciali inearicati della scrittura centrale,
della corrispondenza e della ispezione di tutti gli stabilimenti dellp
Banca, non che di quei servizi chè il Consiglio superiore potrà
istituire.
Art. 110. Spetta al direttore generale il ¡g>porre le norme da

tenersi nella formazione degli stati che devofo servire al bilancio
generale, ed a sua cura si fa la pubblicazione di questo come delle
situazioni periodiche.
Art. 111. Al direttore generale assente o hnpedito supplisce or-

dinariamente e provvisoriamente il segretario generale, e fino a

che il Consiglio superiore non abbbia altrimenti disposto.
Amministrationi delle ßedi.

Art. 112. In ogni sede la Banca è amministrata:
Da un direttore a nomina del Consiglio superiore, e
Da sei consiglieri a nomina degli azionisti.
Tre censori pure nominati dagli azionisti sorveglieranno Pam-

ministrazione in ciascuna sede.
Art. 113. Il direttore assente o impedito è rappresentato da un

segretario a nomina del Consiglio superiore finchè espo Copsiglio
non abbia altrimenti disposto.
Art. 114. I consiglieri durano in ullicio due anni, si rignuovano

per metà ogni anno e sono sempre rieleggibili.
Per 11 primo anno e prima di convocare Padunanza il Consiglio

superiore provvederà alla estrazione a sorte dei tre consiglieri che
devono uscire di carica.
Art. 115. I consiglieri prestano servizio a turno bimestrale, e si

suppliscono vicendevolmente , e solamente neMo straordinario
evento che non bastino, il direttore completa provvisoriainente la
Direzionc con alcuno dei censori, i quali funzionano cop le stesse

prerogative e con gli stessi obblighi ed emolumenti dei consiglieri.
Due consiglieri e il direttore formano il collegio della Direzione

della sede.
Art. 116. I consiglieri hanno diritto ad una medaglia di pre-

senza di lire venti per ogni adunanza a cui intervengono.
Art. 117. Tutte le operazioni della Banca sono per lei volon-
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tarie, e si deliberano còllegialmente in Direzione. La Direzione
nòn reide ragione dei suoi rifiuti, come non tiene registro dei ti-
toli pi*esentati e ricusati.
Art. 118. Il direttore è ín facoltà di escludere le operazioni che

sono inammissibili di fronte agli statuti e regolamenti dellaBanca.
Qitando però ei Pabbia messe a partito si ammettono o si rigettano
a inaggiorità.
'Art. 119. Nessu"no operazione può ammettersi alla Banca nella
(nãle figuri la firmadi alcuno dei direttori e impiegatidella Banca.
E mentrela firma dei cönsiglieri non impedisce Pammissione vi
"delibera on Collegio composto tutto di membri estranei.
Art. 120. L'aninkinistrazibne economica di ciasenna sede della

Eanca si tiene dal respettivo direttore. Egli firma la corrispon-
"deiika, là note dei 1)egni, gli atti di dšposito, i mandati all'ordine
e o¶ni altro atto relativo alla sua gestione o per il quale sia stato
delägato dalla Direziòne generale.
Art. 121. I consiglieri a nomina degli azionisti scelgono nel pro-

prio seno i delegati della hede per far parte del Consiglio superiore
'ed è in loro facoltà il farsi supplire da alcuno dei colleghi.

.Delle ßuccursali.
Art. 122. Le succursali sono amministrate:
Daùn direttore a nomina del Consiglio superiore;
Da quattro assessori, e
Da due censori.
Art. 128. Nelle operazioni il direttore è assistito da due asses-

sori. Gli assessori prestano servizio a turno trimestrale, o si sup-
pliscono vicendevolmente, e solamente nello straordinario evento
che don lastino il direttore completa provvisoriamente la Dire-
zione con alcuno dei censori, i quali funzionano con le stesse pre-
rogative, e con gli stessi obblighi ed emolumenti degli assessori.
Art. 124. Gli assessori hanno diritto ad una medaglia di pre-

3enza di lire dieci per ogni adunanza a cui intervengono.
Art. 125. La nomina degli assessori spetta al Consiglio supe-

riore sulla proposta del direttore generale ; essi durano in ullicio
un anno, ma possono essere rieletti.
Art. 126. I due censori sono nominati e proposti come sopra e

soriregliano l'amministrazione di ciascuna succursale.
Art. 127. Sono comuni alle succursali le disposizioni relative

all'amministrazione delle sedi.
.Dei Censori.

Art. 128. I censori si delle sedi che delle succursali durano in
ufficio un anno e possono esser rieletti. Essi si presentano a turno
almeno una volta la settimana alla Banca per prendervi contezza
dell'andamento degli affari e con facoltà di attingervi dai direttori
e da ogni ordine di impiegati le informazioni che crederanno, come
di visitare i registri della contabilità e i titoli del portafoglio.
Art. 129. Due censori riuniti hanno l'obbligo di fare ogni se-

mestre in Griorno di loro scelta un riscontro materiale del denaro
e dei biglietti in cassa, dei titoli del portafoglio, come di ogni
altro valore esistente presso la Banca facendolo constare da pro-
cesso verbale.

Art. 130. Presso cÏascuna sede e succursale è tenuto un libro
apþosito dove i censori notanö le avvertenze che credono sull'an-
damento della gestione che sono deputati a sorvegliare.
Art. 131. I censori debbono del pari denunziare al Consiglio

superiore le irregolarità che scoprono ed hanno facoltà di provo-
care sia per l'organo del presidente, come per quello del direttore
generale, e in via di urgenza la riunione del Consiglio stesso e

proporre i provvedimenti che reputino opportuni, purchè con

rapporto firmato da due di essi.
Art. 182. Ai censori delle sedi viene distribuita un'annua in-

dennità di lire 1000 per ciascuno - a quelli delle succursali di
lire 500 - questa indennità si preleva dal bilancio di ciascuna
sede e suceursale.

I censori della sede di Firenze avranno inoltre diritto a una

medaglia di presenza di lire cinque per ogni operazione cui sieno

chiamati ad assistere per le maggiori attribuzioni dipendenti dalla
Direzione generale della Banca.

Condizioni dei titolari.
Art. 138. Il direttore generale deve possedere 40 azioni della

Banca.

Il segretario generale . . . . N° 25
I direttori delle sedi .

. .
. .

» 25
I direttori delle succursali . . .

> 10
I consiglieri delle sedi . . . .

» 10
Gli assessori delle suecursali . .

» 5

I censori delle sedi .
» 5

I censori delle succursali . . .
» 3

I segretari di sede . . . . .
» 5

I segretari di succursale . . .
» 8

Queste azioni non sono alienabili fino a cinque mesi dopo finito
Pufficio e si custodiscono come gli alíri titoli della Banca, in fa-

vore della quale rimangono affetti da speciale privilegio per tutte
le conseguenze della gestione di quei titolari.
Art. 134. Al direttore generale e ai direttori delle sedi e suc-

cursali è vietato di esercitare la mercatura, d'essere istitore o

direttore di qualunque casa o stabilimento di commercio, come di
interessarsi in Società in nome collettivo o in accomandita e di

versare abitualmente in operazioni di Borsa.
Art. 185. La qualità di mezzano è incompatibile con gli uffici

di consigliere, assessore e di censore.
Art. 186. I consiglieri, gli assessori e i censori devono essere

domiciliati nel luogo dove sono chiamati ad agire.
Essi cessano immediatamente dalle rispettive ingerenze in caso

di loro mancanza'al commercio anche per semplice sospensione di
pagamenti.

Casteliçito.
Art. 187. A regola dei respettivi fidi in eiascuna sede o succur-

sale si forma un castelletto.
Art. 138. La Deputazione del castelletto si compono del diret-

tore, dei consiglieri, degli assessori e dei censori e di non meno

di quattro membri nelle sedi e di due nelle succursali, proposti
ogni anno in doppio numero dai respettivi collegi di Direzione e

approvati dal Consiglio superiore.
Tutti gli intervenuti votano, e per ogni adunanza hanno diritto

a una medaglia di presenza di lire cinque.
Art. 139. 11 castelletto si fa pel circondario assegnato a cia-

souno stabilimento e si rivede almeno ogni anno.
Art. 140. Nella ammissione delle operazioni la Direzione deve

avere sempre presente la cifra assegnata a ciascuno dal castel-
letto, ma è sempre in sua facoltà di rifiutare quelle che, sebbene
dentro il limita non apparissero di intera soddisfazione.
Art. 141. E più inviolabile segreto deve cuoprire il castelletto,

da custodirsi gelosamente dal direttore, che non lo rende ostensi-
bile che inDirezione e ai censori, ed è proibito di far conoscere al
ricorrente la cifra per la quale è ammesso.
Art. 142. Le Direzioni delle sedi e succursali comunicano i ca-

stelletti e le loro variazioni e aggiunte alla Direzione generale.
Essi sono da questa tenuti a disposizione del Consiglio superiore,
che ne usa a termini dell'articolo 89.
Sono comunicate alle respettive deputazioni a cura del diret-

tore generale le deliberazioni del Consiglio, di che all'articolo
sopra citato.

.Degli Impiegati.
Art. 143. La Direzione generale e ciascuna sede e succursala

della Banca hanno un ruolo normale e personale di impiegati che
il Consiglio superiore stabilisce e riforma a seconda delle respet-
tive occorrenze. Le nomine si fanno dal Consiglio sulle propoSI-
zioni del direttore generale, sentito il direttore locale, ove occorra.
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IAžt. 144. L'ufE io=di impiegâto della Binca ê inconijiatibile con
ogni altro impiego. el pubblico che privato, salvo il disposto dei

decreti granducali del 19 febbraio e 4 settembre 1858.

Art. 145. Tutti gli impiegati della Banca sono obbligati coi di-
rettori, consiglieri, assessori e censori al più stretto segreto su
tutto ciò che riguarda l'interesse dei terzi colla Banca, e della

Banca stessa.
Art. 146. Presso ciascuna sede e succursale, oltre il direttore,

dovranno esservi:
1 segretario,
1 ragioniere, e
1 cassiere e quel numero di impiegati necessario per il rego-

lare andamento di tutti gli uffici.
Art. 147. Il segretario aiuta, supplisce e rappresenta il diret-

tore impedito o assente, a forma dell'articolo 113, e disimpegna
tutte quelle attribuzioni che gli vengono affidate dal direttore.
Art. 148. Il ragioniere tiene il registro degli azionisti e i libri

della contabilità secondo le norme prescritte dalla Direzione ge-
nerale; tiene in giorno i conti correnti e compila il bilancio par-
ziale della sede e succursale.
Art. 149. La cauzione da prestarsi dagli impiegati a garanzia

della loro gestione oltre quelle determinato- dalParticolo 133 viene
stabilita dal Consiglio superiore.
Art. 150. Il eassiere risponde sempre del fatto come delle omis-

sioni dei suoi dipendenti.
Art. 151. La cassa principale e il portafoglio si custodiscono in

apposite casse chiuse a tre chiavi differenti per tenersi una dal

direttore, l'altra dal censore di turno e la terza dal cassiere. Da

questa caesa si estraggono i denari pel servizio occorrente della
Banca, e vi si custodiscono quelli che non abbisognano per questo
servizio.
Art. 152. Oltre le revisioni di cassa commesse ai censora, m-

combe al direttore a ai consiglieri di turno Pobbligo di farne due
Panno almeno, all'improvviso redigendone processo verhale.
Art. 153. Il cassiere procura Pincasso delle cambiali, note di

pegno e di tutti quei titoli di credito che gli vengono periodica-
mente e giorno per giorno consegnati dal direttore dietro ricevuta.
Il eassiere quietanza le cambiali e restituisce i titoli o valori

affetti alle note di pegno che ritira debitamente quietanzate.
Art. 154. In caso di mancato pagamento il eassiere a sua re-

sponsabihtä mette in regola i titoli perchè non restino pregiudi-
cati, e ne rendo immediato conto al direttore.
Art. 155. Ciascuna Direzione nomina ogni anno un numero di

sénsali ai quali fidarc le diverse operazioni che possono biso-
gaarle.

Begole di servizio.
Art. 15ß. Gli nifizi della Banca sono aperti al pubblico tutti i

giorni feriali dalle ore 9 alle 3, e vi si trova sempre reperibile il
capo d'unizio o chi ne fa le veci.
Art. 157. La cassa pel baratto e controbaratto dei biglietti non

sta aperta che dalle 10 alle 2.
Art. 158. Le varie operazioni della Banca si combinano nei

giorni a eiò destinati dal Consiglio superiore, e quando cadono in
giorno festivo si rimettono al giorno dopo o a quello antecedente.

Delle Rappresentanze legali e delle Agenzie.
Art. 159. Le rappresentanze legali e le agenzie della Banca sono

destinate a fare il cambio dei biglietti, e possono fare anche altre
operazioni. ,
Art. 160. 11 Consiglio superiore determina le operazioni che

ciascuna di esse può fare, e ne stabilisce i modi con appositi rego-lamenti.
Art. 161. Il Consiglio superiore sceglie e delega le persone, o

gli istituti che debbono assumere la rappresentanza legale della
Banca, e funzionare come agenzie della medesima.

Del Biläncio.
Art. 162. Dentro il 10-gennaio iragionieri devono avere estratto

il bilancio della rispettiva sede e succursale e i direttori dCYORO

averlo fliÊato e rimesso alla Direzione generale.
Art. 163. La Direzione generale richiesti ed ottenuti gli schia-

rimenti e le notizie che possano occorrerle traduce da essi il bilan-

cio generale della Banca ehe dentro il 10 febbraio trasmette alla
revisione dei sindaci nominati dagli azionisti.
Art. 164. Prima di detta epoca devono dalla Direzione generale

essere provocate le soluzioni del Consiglio superiore ai dubbi che

fossero per avventura insorti sulla compilazione del bilancio.

Art. 165. Il bilancio si chiude al 31 dicembre e il portafoglio
esistente si risconta a benefizio del bilancio successivo.

Le sofferenze delFesereizio in corso si passano a perdite, e i ril
cuperi vanno a benefizio del bilancio di quelPanno m em siano m

tutto o in parte riscossi.
Art. 166. La nota degli effetti rimasti in sofferenza, firmata dal

direttore, dal cassiere e dai censori, deve essere trasmessa insieme
al bilancio alla Direzione generale.
Art. 167. I sindaci chiedono al direttore generale e al capo della

contabiliti gli schiarimenti che credono, esaminando i registri e
libri di scrittura. Compiuta la revisione rimettono al Consiglio su-

periore per mezzo del direttore generale il bilancio accompagnato
da un rapporto.
Art. 168. Si passano a useita del bilancio generale le medaglie

di presenza e indennità ai membri del Consiglio superiore, gli sti-
pendi e le spese di uffizio della Direzione generale e una quota
proporzionata delle spese di prima montatura, e dietro deliberaa
zione del Consiglio superiore può essere prelevata una quota a ti-

tolo di ammortime~nto del capitale impiegato in stabili, eccettoehè
la Società si sciogliesse in tronco, dovendo allora ogm rimanenza

esser pcrtata nel passivo dello stralcio.
Art. 169. Sul bilancio i sindaci godono una gratificazione di lire

600 per ciascuno.

Art. 170. Sugli utili così ridotti si ritiene un ventesimo a titolo

di massa di rispetto. Quando questa superi il decimo del capitale
effettivo della Banca, Pavanzo può distribuirsi con gli utili por
deliberazione del Consiglio. Il Consiglio può votare fimpiego della
massà di rispetto in acquisto di fondi pubblici dello Stato ed in

immobili.
Art 171. Il Consiglio superiore potr'a prelevare dagli utili del

bilancio annuo uno somma destinata a gratificare il personale
della Banea, sussidiare la cassa di previdenza degli impiegati, ed

erogare in atti di beneficenza. Il bilancio dopo essere stato depo-
sitato in diascuna sade e succursale della Banca a dispos.izione
degli azionisti e rivisto dai sindaci viene presentato dal Consiglio
superiore alPassemblea generale e tosto che questa lo abbia ap-

provato, si pubblica a cura della Direzione generale, la quale lo
trasmette al Governo, e ne deposita copia autentica in ciascuna

delle cancellerie dei triburiali dí commercio ove esiste una sede.

TITOLO IV.

STRALCIO.

Art. 172. Lo stralcio della Banca ha,1uogo al termine della sua

concessione e nel caso previsto dalParticolo 4° del presente statuto.
Fuò anche aver luogo dietro proposta del Consiglio superiore ed

approvazione dei 314 dei voti degli azionisti riuniti in assemblea

generale e salva la sanzione del Governo.
Art. 173. Allo stralcio della Banca si provvede da una Commis-

sione di sette membri, quattro dei quali nominati direttamente

dalla assemblea generale degli azionisti, e tre eletti dal Consiglio
superiore.
Art. 174. Lo stralcio non deve durare più di sei mesi. Se al ter-

niine del semestre rimanessero titoli o valori non realizzati, si ven-
deranno al pubblico incanto, onde Peffetto sia che due mesi dopo,
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realizzato tutto l'attivo e chiuso lo stralcio, venga repartito agli
azionisti ciò che loro appartiene.
Art. 175. A misura che si realizzano gli assegnamenti della

Banca sono ritirati dalla circolazione i biglietti per essere bruciati
a cura dello Commissione stessa ed alla presenza di un delegato
governativo.
Art. 176. Spirati i sei mesi dello stralcio, i biglietti non pre-

sentati a,baratto restano di nessun valore.
Art. 177. L'Amministrazione dello stralcio ò riveduta da due

sindaci nominati espressamente dalfassemblea generale i qualine
rendono conto mediante rapporto da pubblicarsi a cura del 06n-
siglio superiore.
Art. 178. L'onorario tanto per gli stralciari che per i revisori

viene stanziato a carico dello stralcio dal Consiglio superiore.
Art. 179. Tutti i libri di scrittura e gli archivi della Banca sa-

ranno dagli straleiari depositati presso i rispettivi tribunali di
commercio.

TITOLO V. I

DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 180. Ai debitori della Banca è vietato Popporre la eeee-

zione desunta dalla qualità di non commerciante; e le cambiali, i
pagherò e altri recapiti all'ordine come i pagherò di corredo ai
pegni sottopongono qualunque obbligato verso la Banca, ancorchè
non negoziante, all'esecuzione parata e personale, con godere di
tutti i privilegi delle cambiali all'ordine firmate da persone ad-
dette al commercio.
Art. 181. La Banea esercita questo privilegio contro ogni e

qualsivoglia persona addetta, o estranea al commercio, la quale
abbia firmato la cambiale, il pagherò o il recapito all'ordine, sia
direttamente in favore di essa Banca, sia pure in favore di altri

prima che la cambiale, il pagherò o il recapito sia stato alla Banca .
girato, o ceduto.
Art. 182. La medesima esecuzíone parata e personale compete

alla Banca contro i suoi debitori, anche per frutti, interessi, prov-
visioni, diritti di custodia, differenze di conti correnti o depositi,
e altre competenze dipendenti dalle operazioni di che nel titolo II
del presente statuto, o anche dipendenti dallo stralcio di che nel
titolo precedente.
Art. 183. Nel caso di fallimento o di sospensione di pagamenti

di alcun debitore della Banca può accedersi alla concordia propo-
sta dai suoi creditori come trasferirsi ad altri il credito, pureliè
senza responsabilità della Banca. In caso di lite può del pari tran-
sigersi. Ma la concordia, la cessione, la transazione non potranno
essere accettato che in forza di una deliberazione presa a maggio-
ranza di voti dai Consigli di direzione insieme ai censori o appro-
vata dal direttore generale.
Art. 184. La Banca paga e riscuote alle sue casse coi propri bi-

glietti o con nioneta corrente nel Regno.
TITOLO VI.

1]ELLA SORVEGLIANZA GQVERNATIVA.
Art. 185. La Banca Nazionalo Toscana o soggetta alla vigilanza

governativa da esercitarsi nei modi prescritti dallo leggi e dai re-
golamenti, e contribuisce annualmente alle spese a,quella relative
nelle proporzioni fissate dal R. Governo.

TITOLO VII.
DISPOSIZIONI TRANSITORIE.

Art. 186. Finchè durerà in vigore la legge del 30 aprile 18%
n. 1920 (Serie 22) sulla circolazione cartacea nel Regno d'Italia il
Consiglio superiore avrà piena autorità :

a) Di nominare le persone incaricate di rappresentare la Banca
nel Consorzio stabilito dall'art. 2 della legge medesima.

b) Di deliberare intorno ai regolamenti del Consorzio stesso e

alle convenzioni che occorrerà stipulate tra i diversi.Istituti che
ne fanno parte.

c) Di deliberare intorno ai regolamenti da pubblicarsi per
decreto Eeale, in quanto la legge citata prescriva che sieno udite

le Banche di emissione.

d) E in generale di prendere tutti quei provvedimenti che sa-
ranno necessan, per la esecuzione delle disposizioni della legge
suddetta.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro d.elle FinanAa, Presidenia dd Consiglio dei Ministri
M. MINGHETTL

Il Ministro di Agricoltura1ndustria e Commercio
G. FINALI.

NOMINE E PROMOZIONI

Dispo.sizioni fatte nel personale giudiziario:
Con R. decreto 7 gennaio 1875 :

Griffo Antonino, già applicato di la classe nel Ministero di Grazia
e Giustizia di Sicilia, in disponibilità per soppressione d'uf-

ficio, collocato a riposo in seguito a sua domanda.
Con RII. decreti 14 gennaio 1875:

Costantini Stanislao, già segretario di la classe nel Ministero di

Grazia e Giustizia di Sicilia, in disponibilità per soppressione
d'uffleio, collocato a riposo, in seguito a sua dolnanda;

De Paulis Giuseppe, già applicato di 36 classe nel Ministero dei

Culti di Sicilia, id., id. id.;
Bianchini Francesco, già uffiziale di 36 classe nel Ministero di

Grazia e Giustizia in Napoli, id., id. id.

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto l'articolo 9 del R. decreto 25 novembre 1869 n. 5388 ;

Considerato che il concorso bandito con decreto Ministeriale del

80 novembre 1871 falli allo scopo ;
Sentito il Consiglio superiore di Pubblica Istruzione;

Decreta:
Bono aperti due concorsi:
1° Per un trattato di aritmetica, algebra e trigonometria piana

compilato secondo le istruzioni unite ai programmi approvati per
i corsi classici col R. decreto 10 ottobre 1867 ;
2° Per un trattato di geometria elementare che si attenga rigo-

rosamente al metodo Euclideo e contenga, oltre le materie indi-

cate nei detti programmi, quella parte di scienza, posteriore al-
PEuclide, che ormai si trova in tutti gli elementi di geometria
adoperati come testi nelle scuole classiche delle napioni più colte.

Il premio per ciascun trattato ò di lire 2500.

Tale premio sarà attribuito sul parere ragionato di una Com-

missione scientifica nominata a proposta del Consiglio superiore.
Il rapporto della Commissione sarà pubblicato nella Gassetta

Ufficicde del Regno insieme col decreto di conferimento dei premi.
Il termine per la presentazione dei manoscritti al Ministero à

fissato al 31 marzo 1878. Ogni manoscritto dovrà essere segnato
da una epigrafe e trasmesso al Ministero insieme ad una busta

chiusa, che contenga il nome delfautore e sia contrasregnata dalla
stessa epigrafe.
I manoscritti non premiati, se non vengono chiesti dagli autori

entro un almo dal conferimento dei premi, resteranno presso il

Ministero e le relative schede saranno distrutte.

Roma, addi 31 gennaio 1875.
Per il Ministro: BETTI·
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso alla cattedra di anatemata patologtea
vacante nella It. Einfrerstià di Catanta.

Sulla proposta del Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione,
cd a norma degli articoli 58 e seguenti della legge 13 novembre

1859, è aperto il concorso per la nomina del professore titolare alla
cattedra di anatomia patologica nella R. Università di Catania.
Il concorso avrà luogo a Roma, nei locali dell!Università.
Gli aspiranti dovranno presentare le domande di ammissione al

concorso e i loro titoli al Ministero della Pubblica Istruzione entro
tutto il mese di marzo p. v., dichiarando nello'stesse domande se
intendono concorrere per titoli o per esame, ovvero per le due
forme ad un tempo.

Roma, 15 dicembre 1874.
D'ordine del Ministro

Il Direttore Capo della 3• Divisione
P. Panos.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

€oneerso alla cattedra di getea vacante nella ll. f7ntwereità
di Catania.

Sulla proposta del Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione,
ved a norma degli articoli 58 e seguenti della legge 13 novembre
1859, è aperto il concorso per la nomina del professoro titolare alla
cattedra di fisica vacante nella R. Università di Catania.

,11 concorso avrà luogo presso l'Università di Roma.
Gli aspiranti dovranno presentare le domande di ammissione al

concorso e i loro titoli al Ministero della Pubblica Istruzione entro
tutto il mese di marzo p. v., dichiarando nelle stesse domande se

intendono concorrere per titoli o per esame, ovvero per le due
forme ad un tempo.

Roma, 15 dicembre 1874.
D'ordine del Ministro

DDirettore Capo deBa 3' Divisione
P. Pavos.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

In conformità al disposto dell'art. 75 del regolamento approvato
col Regio decreto 8 ottobre 1870, n° 5943, si deduce a pubblica
notizia per norma di chi possa avervi interesse che, essendo stato
dichiarato lo smarrimento del mandato sottodescritto, ove non

siano state fatte opposizioni, un mese dopo la pubblicazione del
presente ne sarà rilasciato il corrispondente deplicato e restera di
nessun valore il mandato precedente.
Mandato n. 5177 di L. 5168 emesso da questa Amministrazione

a favore di Colli cav. Giovanni fu Francesco per interessi seme-
strali dovuti sul deposito rappresentato dalla polizza n. 8122 (Pa-
gabile dalla Tesoreria di Torino).
Pirenze, 29 gennaio 1875.
Per il Direttore Capo di Divisione

FRAscAnom.
Fer il Diraltore Generale

CERESOLE.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

In oldine al prescritto dell'articolo 146 del vigente regolainento
approvato con R. decreto 8 ottobre 18t0, n. 5948, si fa noto periniti gli effetti di ragione che questa Amministrazione ha prov-veduto alla restituzione a chi di diritto del deposito appresso no-tato, dichiarando divenuta nulla e di nessun valore la ricevatache lo rappresentava.

Deposito di fiorini austriaci 348 15, pari a lire it. 12 72, fatto
da Rossi Ambrogio per cauzione dovuta da Nottola Francesco pel
suo ufâcio di ricevitore doganale di Palmanova, come risulta dalla
ricevuta n. 1770 emessa dal cessato Monte Lombardo-Veneto.
Firenze, 28 gennaio 1875.
Per il Direttore Capo di Divisione

Faiscasou.
Per il Direttore G¢¾erale

CERESOLE.

AMMINISTRAZIONE DELLA GASSA MILITARE

Essendosi dichiarato lo smarrimento del certificato di pensione
vitalizia n. 1109, intestato al pensionato su questa Casy, Gandesio
Carlo di Giovanni, si fa noto per tutti gli effetti di ragione che,
trascorsi tre mesi dalla data della presente pubblicazione, quando
non siano state fatte opposizioni o il certificato non sia stato repe-
rito, l'Amministrazione ne emetterà uno nuovo, rendendo nullo e
irrito quello precedente.

Firenze, 1° febbraio 1875.
Visto: L'Amministratore

Novam.
Il Direttore Capo di .Divisionç

G. MENDU.

PARTE NON UFFICIATÆ

DIARIO EISTERO

Sir John Bright ha pronunziato un nuovo discorso e que-
sta volta egli toccò pure la questione politica. Siccome egli
parlava nuovamente ai suoi elettori di Birmingham, nella
sala dell'Associazione liberale, così una parte della sua allo-
cuzione fu dedicata all'ordinamento del partito liberale di

Birmingham; ma poscia, lasciate le questioni puramente 10-

cali, trattõ quella del partito liberale delPInghilterra e fece
una esposizione eloquente delle cagioni che provocarono la
caduta dei liberali. Dessi erano, disse sir John Bright, troppo
confidenti nelle proprie forze, e credevano di poter conser-
vare per sempre il potere. Questa fiducia li ha perduti. L'o-
ratore raccomandò ai suoi amici politici si adoprassero a

ristabilire la loro potenza col mezzo della concordia e di
scambievoli concessionÌ. Quanto alla questione relativa alla
scelta del leader, il signor Bright tacque. Una parte del di-

scorso si aggirò sulle candidature operaie; a projaosito delle
quali Foratore si dichiarò contrario a dividere la rappresen-
tanza nazionale in classi e ceti; disse di non comprendere
quali sel:vigi speciali possa recare al Parlamento una rap-

presentanza distinta degli operai; affermò che tutte le riforme
legislative operatesi a favore degli interessi delle classi labo-
rioso sono dovute non a operai, ma a uomini quali erano
Cobden, lord Russell, Ricardo, ecc., i quali mai non mansg-

giarono picconi o martelli, ma erano altrettanto devoti agli
interessi degli operai quanto potrebbe esserlo il piit ardente
proletario. Disse essere un errore separare gli interessi degli
operai da quelli delle altre classi della società.

In una corrispondenza telegrafica da Londra si leggono i

particoliri del banchetto che nel dì 30 gennaio si tenne al-

l'ospedale francese, e del quale ha già fatto cennoiltelegrafo.
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Il banchetto era presieduto dal conte di Jarnac, e vi assiste-
vano a un dipresso trecento convitati, tra i quali il lord ma-
yor, il signor Cadorna, ministro d'Italia a Londra, lord El-
liot, lord Foley, il generale Cadogan e il ministro di Persia.
Il conte di Jarnac fece un brindisi alla regina Vittoria;

ricordò le parole testè pronunziate da Sua Maestà la regina
intorno ai cordiali rapporti tra le due nazioni. Propinò
quindi alla salute del principe di Galles; parlò del principe
Leopoldo, il cui stato di salute ispira sempre graviinquietu-
dini. L'ambasciatore francese fece pure un brindisi alla ss-

lute del maresciallo Mac-Mahon, modello di rettitudine e di
onore, il quale conserverà sino alla fine il mandato che egli
Tia ricevuto dalPAssemblea e dal voto della nazione.
Quindi il conte di Jarnac prese a parlare nell'idioma in-

glese, facendo un brindisi alPesercito e alla marina della
Gran Bretagna, e ricordando la fratellanza d'armi coi Fran-
cesi nella Crimea.

Dopo che il generale Cadogan ebbe risposto al brindisi
del conte di Jarnac, questi fece un brindisi al signor Cadorna
che, disse egli, ritorna in Italia chiamato a occupare un
posto-elevato.
Il signor Cadorna rispose ricordando come la Francia si

mostrò disposta sempre a propagare idee utili all'umanità e

al progresso, e che potentemente contribuì a far passare PI-
talia dallo stato di espressione geografica a quello di un
ente politico.
II lord mayor, rispondendo al brindisi del signor Jarnac,

segnalò l'utilità della istituzione dell'ospedale; quindi ram-
mentò Paccoglimento che egli aveva testè ricevuto a Parigi,
nuova testimonianza della cordialità che esiste tra-Londra e

Parigi e tra le due nazioni.

Nella Camera ungarica dei deputati il signor Zichy, mini-
stro dei lavori pubblici, espose le sue idee relativamente alla
congiunzione ferroviaria del sud, prendendo occasione da una
petizione per la costruzione della ferrovia Pest-Semlino, e
r spondendo nello stesso tempo ad una interpellanza su que-
sto medesimo argomento. Il ministro dichiarò di considerare
come un suo obbligo speciale la costruzione di quella im-
pòrtantissima linea. Ma nella votazione accadde, con sor-

presa generale, che la maggioranza si dichiarò contraria al
rinvio di quella petizione al ministro dei lavori pubblici,
siccome la Commissione avea proposto. Una minoranza di
voti ancora inferiore:si ebbe la proposta di prendere atto
della risposta del ministro Zichy. I banchi della sinistra
erano affollati, quelli del partito Deak quasi vuoti. A questa
circostanza si attribuisce il risultato di queste votazioni.

L'Assemblea di Versaglia ha nella sua seduta del 30 gen-
naio approvato, con 353 voti contro 352, Pemendamento
Wallon di cui abbiamo riferito ieri il testo.
Una quantità dei deputati del centro destro sulla adesione

dei quali all'emendamento Wallon la sinistra pareva contare
hanno invece votato contro.
Qàanto alla Commissione dei Trenta, essa lo ha decisa-

mente respinto.
Il signor Î)esjardins presentò un subemendamento inteso a

fare espressa menzione della revisione delle leggi costitu-
zionali.

Il signor Chesnelong parlò contro la repubblica. E signor
Raoul Duval, bonapartista, chiese lo scioglimento e Pappello
al popolo. Il signor Clapier parlò in senso conciliativo. Ma
nessuno di questi oratori ottenne notevole successo.
All'ultimo, e dopo che vari altri deputati parteciparono

alla discussione, il presidente signor. Buffet pose ai voti il
subemendamento Ðesjardins che raccolse solo 129 voti contro
522, e quindi l'emendamento Wallon che fu approvato colla
maggioranza di un solo voto.

Il Moniteur Universel dice che Pimpressione prodotta da
questo voto è stata profonda. " La Camera non ha voluto
fondare la repubblica definitiva; ma ha votato la repubblica
indefinita. È stata questa una risposta alla elezione del signor
Cazeaux ed alla lettera del maresciallo Canrobert

,,.

La votazione dell'emendamento Wallon, a credere del ci-
tato giornale, è stato un primo passo decisivo nella costitu-
zione di un governo organizzato. " Un voto di maggioranza
non è al certo gran cosa, ma se nessuna complicazione so-
pravviene, il maresciallo potra di qui a qualche giorno aver
sottomano tutti gli elementi di una maggioranza pm nume-

rosa.
" Ad ogni modo il progetto di legge sulPordinamento dei

poteri pubblici ha superato il suo punto più critico, giacchè
PAssemblea ha votato in un medesimo tempo la durata della
repubblica e la trasmissione dei poteri presidenziali. Rimane
la clausola della revisione che la minoranza voleva introdurre
nell'articolo addizionale del signor Wallon, intotno alla quale
il signor Dufaure ha già dichiarato che egli ed i suoi amici
erano pronti a votarlo tostochè ne giunga l'ora e nel più
largo e più completo modo possibile.,,
Il medesimo foglio riferisce la voce secondo la quale il ma-

resciallo avrebbe fatto chiamare il signor Dufaure per invi-
tarlo a costituire un nuovo ministero, ed aggiunge che molto
verosimilmente, prima di far conoscere in proposito le sue

intenzioni, il maresciallo aspetterà il voto finale sul progetto
Ventavon.
I .Débats giudicano che, approvando Pemendamento Wal-

lon, PAssemblea abbia aderito al programma del centro si-
nistro. " Non si vuol proclamare la repubblica, nia si con-
sente ad organizzare il governo repubblicano. Noi non chie-
diamo altro. Poco ci importano le parole, purchè ci si ac-
cordi quella che da tanto tempo domandiamó : delle istitu-
zioni definite, se non definitive, all'ombra delle quali il
paese possa lavorare riposatamente senza temere rivolu-
zioni dal basso e colpi di Stato dall'alto ; sotto il qual
punto di veduta Pemendamento Wallon non ci lascia nulla
da desiderare.

" Non si tratta più di settennato personale o impersonale.
Si va fino alla repubblica; non per sovrapporla alla volontä
nazionale, come desideravaLuigi Blanc,ma per darle imezzi
di vivere, se è capace di farlo. Le si permette di sperimen-
tare le sue forze fino allo spirare dei poteri del maresciallo
Mac-Mahon, e se non si assicura la sua esistenza, almeno
non la si condanna a certa morte in espiazione di colpe, per
le quali essa è già stata severamente punita. Essa è oggimai
padrona de' suoi destini. Quind'innanzi gli uomini moderati
di tutti i partiti potranno concentrare i loro sforzi alPunico

scopo del consolidamento delle istituzioni esistenti ,$



GAZZETTA UFFICIALE-DEL ItEGNO D'ITALIA 443

Il Bien Public si pone la domanda se la Francia si avvi-

cini ál momento in cui essa avrà un governo definitivo. Se-

condo questo giornale, accettando l'emendamento Wallon,
l'Assemblea ha fatto il primo passo, il passo più arduo, verso
la repubblica definitiva.
Il Bien Public ritiene che dal voto dell'emendamento Wal-

lon fluiranno eccellenti risultati fra i quali uno dei più desi-
derabili e dei più probabili sarà la formazione di un gran

partito conservatore, di un vero partito conservatore, diverso
da quello che finora si arrogò questo nome, il quale altro

non era che un'ihrida coalizione, senza programma comune

e senza principio che gli permettesse di diventare un partito
di governo.

Shanghai, 1° - La morte dell'imperatore fu proclamata ufli-
oialmente.

Londra, 2. - Un dispaccio particolare annunzia che l'impe-
ratrice della China si è suicidata, in causa della morte dell'im-

peratore.
Il nuovo imperatore ha tre anni e l'imperatrice sua madre fu

nominata reggente.

'

BORSA DI BERLINO - 2 febbraio.
1• 2

Austriache....... 527 50 527 -

Lombarde 233 50 284 50

Mobiliare.... ....................... 394 50 892 -

Rendita italiana.......... ð8 - 68 10

Rendita turca..... ........................

T' 10L RAMMI BORSA. DI LONDRA - 2 febbraio.
(AGENZIA STEFANI) 1° 2

da a da a

Tafall;s, 1°. - Moriones entrò a Monreal; Laportilla occupò
Lerga.
Si considera come cosa certa che le truppe entreranno fra breve

a Pamplona.
I carlisti abbandonarono la strada di Pamplona.
Il re col quartiere generale marcerà alla testa delle truppe.
Santander, 1°. - Un marinaio tedesco fu trovato ieri sera

in una strada ferito mortalmente; egli spirò mentre lo si traspor-
tava alla sua nave. Un altro marinaio, pure tedesco, fu ferito in
una rissa.

L'affare del Gustav si sta accomodando, grazie all'intervento
del generalo Loma.
Corre voce che gli alfonsisti abbiano riportato una vittoria a

Carraseal.

Berlino, 2. - L'imperatore indirizzò una lettera al re Al-
fonso, accreditando il conte di Hatzfeld a ministro a Madrid.

Anche gli imperatori di Austria-Ungheria e di Russia indiriz-

zarono al re Alfonso lettere simili.

Bukarest, 2. - Il governo presentò la corrispondenza diplo-
matica circa i lavori della Porta di Ferro.
Il Senato diede ad unanimità un voto di fiducia al governo.
Costantinopoli, 2. - Il governo ricusò di aderire alla do-

manda della deputazione evangelica, trasmessa col mezzo dell'am-
baseistore inglese. La deputazione domandava di avere udienza
dal sultano per presentargli un indirizzo sulla libertà religiosa in
Turchia, e voleva rimettere l'indirizzo nelle mani del sultano.
La deputazione parte domani per l'Inghilterra molto irritata

per Pinsuccesso della sua missione.
Versailles, 2. - Seduta dell'Assemblea- nazionale. - Con-

tinua la discussione delle leggi costituzionali.
Berthauld, del centro sinistro, presenta un emendamento che

conferisce al solo Mac-Mabon il diritto di sciogliere una volta sola
la Camera dei deputati.
La Rochefoucauld, legittimista, concede lo stesso diritto a Mac-

Mahon personalmente.
Dufaure domanda che si dia alla legge attuale un carattere

permanente. Dice che bisogna organizzare la repubblica con isti-
tuzioni conservatrici. Egli appoggia fortemente l'emendamento
Wallon.
L'Assemblea decide con 354 voti contro 346 di votare primiera-

mente sull'emendamento Wallon, il quale viene approvato con
449 voti contro 249. (Grande sensazione).
Versailles, 2. - La maggioranza formatasi oggiàcoinpostadel centro destro e di tutti i gruppi della sinistra.

Consolidato inglese........... 92 518 92 314 92 1I2 92 5t8
Rendita italiana............... 665t8 - - 66 314 - -
Turco............................ 41- 41118 4106 --

Spagnuolo ...................... 28 814 - - 28 3(8 23 718
Egiziano (1868)................ - - - - - - - ....

Egiziano (1873)................ 79 - - - 78 3(8 - -

BORSA DI PARIGI - 2 febbraio.
1° 2

Rendita francese 3 010 62 90 68 30
Id. id. 5 0 0 ....... 99 65 110 87

Banca di Francia
Rendita italiana 5 0 0....... 66 80 - 66 85
ld. id. 5 0 0.......... - - 67 10*

Ferrovie Lombarde... · 295 - 290 -

Obbligazioni Tabacchi..
Ferrovie Vittorio Emanuele (1868) .............. 203 75 203 -
Ferrovie Romane 81 - - -

Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875)..... 243 75 243 -

Obbligazioni Romane............ 200 50 203 -

Azioni Tabacchi
Cambio sopra Londra, a vista... 25 12112 25 12

Cambio sull' Italia.... 9 818 9 818
Consolidati ing esi........ 92 518 9211116

* 15 corrente.

BORSA DI FIRENZE - 2 febbraio.
1° 2

Rend. it. 5 010 (GoLi lugl.185) 71 90 nominale 71 85'nominale

Napoleoni d'oro.............. 22 07 contanti 22 06 contanti
Londra 3 mesi................ 27 50 a 27 52 >

Francia, a vista.............. 110 40\ » 110 55 »

Prestito Nazionale .......... 63 - nominale 63 - noihinale
Azione.Tabacchi............. 805 -- > 812 - >

Azioni Banca Naz. (nuove) 1905 - > 1925 - >

Ferrovie Meridionali........ 363 - contanti 871 -- contanti

Obbligazioni Meridionali.. 218 - nominale 218 ---nominale

Banca Toscana............... 1555 - > 1568 - finemeso

Credito Mobiliare ........... 727 - contanti 728 - >

Banea Italo-Germanica.... 256 - > 257 - nominale

Banca Generale.............. - -

Incerta.
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OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
MINISTVRO DELLA MARINA

Addi 2 febbraio 1875.

Ufficio centrale meteorologico
7 antim. Mezzo 11 3 pom. 9 pom.

Firenze, 2 febbraio 1875 (ore 16 05).
Barometro................ 1ß9,1 769,0 767,4 767&

Mare grosso a Brindisi, a Palascia (Otranto), a Massalubrense
! Termomet. esterno 1,3 8,5 9,3 5,0

e a Capri. Agitato in molte altre stazioni del sud d'Italia, a Por- ! (centigrado)
totorres e a Malta. Venti al nord sempre forti nell'Italia meridio- I Umidità relativa.... 92 44 28 61

i
nale, alla Palmaria e a Livorno; tramontana fortissima a Brindisi Umidità assoluta.... 4,12 3,68 2,47 4,01
e a Massalumbrense. Cielo nuvoloso sull'Adriatico superiore, a Anemoscopio.....-... N. 6 NO N. 3 N. 1

Moncalieri, a Cagliari, a Taranto e in Sicilia. Barometro alzato
Stato del cielo......... 10. bellies. 10. bello 18. bello, 10. bellies.

in Sardegna, a San Remo, a >Tapoli e in vari punti della Sicilia, cirri al nord

stazionario o leggermente abbassato.altrove. Stanotte venti forti ossmavazzoxx exymnsa

o fortissimi sul basso Adriatico ; sempre probabili forti venti nel' (Dalle e pom. del giorno pretinte alle o pom. del corrente)
l'Italia meridionale e specialmente sul basso Adriatico e sul Jonio. Termometro: Massimo= 90 0.= 7,4 R. Il Minimo= 1,0 C.= 0,8 B.

Bifilare perturbato.

LISTINO UFFICIALE DELLA RORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 3 febbraio 1875.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO
VA LORI GODIRENTO

- OmÍn&Ì
nominale versgo

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0¡O . . . . . . . . . . . . 2° semestre 1875 - - 72 - 71 90 - - - - - - - - - -

Detta detta 5010............ -
- - --- -- -- -- -- -- - -

Detta detta 3 Ot0 . . . . . . . . . . . . Io ottobre 1874 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detta detta 8010............ - -
- -- - -- -- -- -- --

RenditaAustriaca .............. -
- - -- -- -- -- -- -- --

Prestito Nazionale
. .

. . . . . . . .
. . . .

-
- - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .

- - - - - - - - - - - - - - - -
-

Detto detto stallonato . . . . .
. .

- - - - - - - - -
- - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5010 . .

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .

1 luglio 187A © - M7 456 -
- -

Cartelle Fondiaria Banco di S. Spirito .
16 ottobre 1874 600 -- - -

- -- -
- -

- - -- - - - - -

Gertificati sul Tesoro 5 010 . . . . . . . . 1 trimestre1875 637 50 - -- - - - - - - - - - - - - -

Gertificati Emissione 1860-64 . . . . . . .
1 ottobre 1874 -

- TO 15 70 45 - - - - - - - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . .

-
- - 74 95 74 90 - - - - - - - - - -

Detto detto Rothechilg . . . . . . .
1 dicembre 1874 - - 74 15 74 10 - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
1 luglio 1874 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 1920

Banea Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 1 gennaio 1875 1000 - 1000 - - - 1285 - - - - -
-
- -

- -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - - - - - - -
-
-
- - - - -

Banca Generale. . . . . . . . . . . . . . . . - 500 - 250 - 400 - 449 - 450 50 450 - - - - - -

Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano................... - 500- 400- -- -- -- --

-- -- --

Banca Italo-Germacies. . . . . . . . . . .
- ,500 - 350 - - - - - -- - -

- - - - - - -

Banca Industriale e Commerciale. . . .
1 luglio 1874 250 - 175 - - - - - - -

- - - - -
-
-

AzioniTabacchi,............... - 500- 350- -- -- --- -- --
--

Obbligazioni dette 60(0 . . . . . . . . . . .
1 ottobre 1874 500 - - - - - - - - - - - - --- -

-
-

Strade Ferrate Romane
.

. . . . . . .
. .

1 ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - - -
- - - -

Obbligazionidette.............. - 500- - -- -- -- --
---- -- --

Strade Ferratè Meridionali
. . . . . . . .

-- 500 - 600 - - - - - - - - -
- - - - - -

Obbligszioni delle 88. FF. Meridionali - 500 - - - - - - - - -
- -- -- - - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . - 500 - -
--
- - - - - -

- ---. - -- ..--

Società Romana delle Miniere di ferro
.

- 537 50 537 50 - - - - - - -
- - - - -

-
-

Società Anglo-Rom. per l'illum. a Gas 2 semestre 1874 500 - 600 - - - - - - -
- - --- ---- ... - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . 1 gennaio 1874 500 - 500 - -
- - - - -

- - -
-
- -

-.- -

PioOstiense-----.···-........ - 480- 430- -- -- -- --
-- -- --

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 - 250 - - -

- -
-- - - -

- - - - -

C A MB I GIORNI LETTERA DAEARO 01algåle ÛSSO I'VRE Î OR A
I

.--.

Pangi................,. 90
.

Preertfatti.•

Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . .
90 109 45 109 30

_ _

5 0,0 - 16 sem. 1875: 74 20 cont.; 74 50, 52 119, 55 fine.
Lione .................. 90
Londra

. . . . . . . . . .
. . . .

. . .

90 27 53 27 48
_ _

Banca Romana 1285, 1295 cont.
A gnusta. . . . . . . .

.
. . .

-
- -

_ _ Banca Generale 149 50, 450 cont. e fine.
Trieste ................. 90 --

--

Oro, pezzi da 20 franchi . . . . . ,
22 10 22 08

Sconto di Banca 5 Di0 . . . . . . '
¯ ~

Il Deputato di Borsa: P. PascaNI. I Il Sindaco: A. PIERI.
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R. PREÿgggi äië.Li NiiiÏA CÏfËRIGRE R. PREFETTERA àELM CALARMA îÏTERiSAR
Anim dYsti yer šttòà¾ iirentä

.

Anise Œasta per stendo intuto.
Ësgerido ristillato deáèrfo lo incanto esperimentato il 13 del volgeniè mese Essende risultato deserto le intwatë vaperimentato il dieci ottib-e 1874 per

per lo appálto dei lavori di ainova coitruzione
della stradii consoítile obbliga~ io appalto dellavort-di tíneva costruzione della-strada obstigato:ia di Unio-

toria di GiimaÌdi -Traftfo da Grimaldi allé creceviè, da innéstarsi colla iitrada teto - Trafto da Caloveto alla sfazibne di Hirto, il cili iinpklare, BecotidÑ Íl
pro inciàie di 2E sirie, il cui linportare, secondo il iïragetto, ascende a lire þrogetto, tiscende a lire 96,819 82 com¡ilessivamente yet invert tanto a corpo
102ß22 53 compleasivamente pei lavori tanto a corpo glie a unsura», the a misura, si farà luogo ad un sebohdo incanto alle ore 12 meridiane llel
$i farà luogo ail un secondo incanto alle ore 12meridiane del giorno disa¯ giorno di marted) 23 febbraio 1875 ia una delle sale 461 palazardella prefet-

bata venti febbraio 18Íð, in una delle sale del palazzo della prefettura in Co" tata in Oosenza, innanzi al sagrior prefetto, o chi per esen,
senza, innanzi al signor prefetto, o chi per esso

.

La gara awa luogo ad estilizitne di caW¾l¥ WigiàP, e ifdä 16 19***¾
La gara avrà Inego ad estinzione di candela vergine, secondo le prescr1¯ ficili contenute nel fegolameñio 4 settèthbre 1870 approvsto eth Regio deótete'

zioni contenute ml regolamentó 4 settembre 18Ì0, approvato con R. decreto dello etesso giorbó. n. 5851
dello stesso giorno, nainero 5852. L'anpresa resta vincelata allkseernadih ilii nipitolàii d'appaito gynetzÏë é
L'iinpress resta vipcolata all'osservanza dei caþitolati d'apiinito generale e speelste compÙati adàì 25 rðvembre 1878, visibili ansieme alië altte catte dol

speciale compÙati addi 23 agoato 1873, visibíli assleme alle altre carte del gegetto in questa segreteria di prefettarn eve trovansì depositatiin tutte le
progetto in questa segreteria di prefettura ove trovansi depositati in tutte le ne ili ufido
ore d'ufficio- I lavori dovranno intraprendetai testo dúþõ 16 regolare consegna ¶ef RaM

capitolgte di appatto dália dath åtl ve:bale di consegna.
^

. È in diritto dell'Amthinistrazione diffalcare dallo appalto qualche parte diÈ in dirittp delPAmministrazione dillalääre dãlTo appalto qualche parte di
Toro per eseguirlo sia in ceonomie, sia mediante le ytestamie.til in tixtura;

lavoro per esguir siä in econonna, sia reediante le prestazioni in natura e
ciò oltre' el diritto di aumento e dimietthöhe fino ad un quilito, caine glio

ciò 61tre af dritto di aumento e diminupiene fino ad un quinto, come alParfi- årtleolo 71 del capitolato gelievale di aúPilt0·
co dlc it tesseer a m eas aall ta, dovranno nell'atto dell'apertura Gli aspitanti per essere atntnoest all'data dovranno meh'atto aell'apertúrx
della thedeabila: defla medisiría:
? Presentare i dertificati d'idoneitA e di moralith-prescritti dallo artledlo 2° 1 Presentafe i dertificati di iâðneità e di mofalith pregeritti dâll'articolõ 2

del capitolato generale; del capitolato generale.
26 Depositare a guarentigia dell'asta la somma di lire cinquemilacinquecento· 2• Depositare a guarentigia dell'asta la somma di lire duemila.
La causione diffinitiva è di lire dieci:nilseinquecento, la quale rimarrå vm- La catiziofre definitiva è di life dieelinils la quale rimarrà vincolata,a fs-

colata a fhŸðrà dèll'Amministratione Biro al cogiplínddte del lavori'coathinplati vore delfAmtriinistrazioab fino ál èontphnehtö toi lavori oontenplatÌ nel Sh&
nel suddetto capitolato di appaito, sälvä la responsabilità eni l'impresa me¯ detto capitolato di appalto, selvo la desponsabilità cui l'iinútesa medesiini
desirna resta vincolata per gli effetti dell'art. 1889 del Oddien civile vigente• resta vincolata per gli effetti deiPartleolo 1689 del Dodice civile vigente. =

Il deliberatario dqvrà, nel terniine ifi glormi otto successivi alfaggmdica¯ Il deliberatario dovtà, nel tertaine di-giorgi otto successivi all'aggiudicas
zione, stÍpulaîe il rólafivo cöntraÑ¾o·

. zione, stipulare 11 relativo contratto.
11 teruûhe utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non ÏI lterinine niile þer prèsentare olièrte -di ribsssa sul pi•ëzžo aeliberato, rîbil

inferidte al Ventesitue, resta stabilito a giorni traindici successivi alla data inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni qiiindici naccessivi 3Ïla ifát'a -

delPavviso if seguito delibetarnentà- dell¾rvviso di seguito delibéramento.Per tutto che risguarde gli altri obblighi dellos assuntore sia rispetto Per tutto dhe risguardà gli altri otiblighi dello assuntore sia rispetto allik
o a e eauzio deèiti i 1 a or 1 e 1

et 1 se a d
e o e

prescrizioni contenute nelle istruzioni generali emankte dal Ministero dei La-
e úni en t n It i rzo i en ran s 4&ael inis dvori Pubbhel nel 1872, modulo 37, e nelle saceessive disposizioni di cui avrà

visione nellÀ segreteria stessa.
Lavdri Pubblici nel 1872, me ulo 31, e tielle successive disposizioni di chi

Si farà luogo all'aggiudicazione quando anche non vi sia che un solo offe_ avrà visione nella segreteria stessa.
rente. Si farà luogoall'aggiudicazione quámt'anche noñ Vi sia che un solo efferentð
Le sþese fufte ineignfi äno alltiãÏtú e 4ûëlÏë dÏ fégiëÌrà irono a daricð dëllo Le spèse tutto inerenti allo appälto e quelle di registro sono a carido dellos
appaltataté, g¼paitatore.

Cosénze; li 80 g6nnaio 1875. Cosenze, li 30 gennaio 1875.
48t> ESerrdarioDelegato: PUGLIESE. 486 D Se.qreldrio Delegato: PUGIAEfšE.

BANCO DI NANÞ¿Æ Situazione al di 9 Genato 1875. commanamari' GENERAIlÉ
ATÏIVO. . PASdi?0.

Ninnerado knínobilizzato . . . . . . L.it. 20,¾000 ,

disponibile . . . . . . . . , 7,tttþ0 79
Biglietti consortili.

, , , .
. . . . .

L.it.
Biglietti a corso legale . . . . . . . • • n

utioivazioni . . . , , . . . . . .

( Oggetti preziosi . . , .

Pegni di
. . .

' nietilli fozai
, . . . .

pannine nuoveausate
Portafoglio .
Efetti all'iheasso .

Immobili .

Prëtnio sopra accolle. Prestito NazionaleEt'estiti e partecipazioni
. . . . .Fondi pubblici

. . . . . . . .
.Depositi di Titbli e valute metallicheDeb,to Pubblioo -- Servizio di Caesa .Spese

.
.

Mobili ed utensili

.
L.it. 11,492,367 .

. . , 18ô.148 ,

. . g 1,2Bü32 , }

Provincia di Napoli

27,144,250 TO Fedi a Cassiere a pagarsi- . . . . . . . . . . . . L.it.
Fedi nominative, polizze, polizzini e mandatint a pagarsi . ,,

84 010,841 ,,
Niandati e delegazioni a pagarsi . . . . . . . . . . .

1 4 92 1" Conti correnti setnýliel .

,, ad interesse
. . . .

12,906,047 ,, , per risparati . .
.
. . .

Servist di cassa - Debito Pubolico
. .

67,788,406 62 , CouWriio Nakindule
.

40õ,387 84 , trovieti diveràë
- .

4,713329'41 " , Ricevitorie provinciali

192475 28 Patrimonio del Baneb
. . .

. . . .

647% 26 t della Cassa di Rispaimio .

1
FO y its i tuli vahrt eW Iche .

Diversi
. .

4,186,788 38
325;412

8,880;860 50

L.it. 9,495,514 59
. ,, 452,469 11
. , 5,144,452 63

. , 7.453,333 78

. 6,T39 95

.
8 ,0M 07

. 9,148 50
U.it.as,87bg26 48

. ,, 123,828 ,
5

151,712:064
60,531,642
310476 91

22550,800 11

400,33& 52

33,000,054 43

1,938.046 70
15002915 70
7 188;367 94
709;03 139

L.it. 283,997,82Ï 10 L.it. 283,997,821 10

Visto Per copia confotme
Il .Direttore Generale Il Segretario Generale Il Raqioniere Generale

G. COLOMA. Ü. MARINO. R. PUZZIELLO. UTO
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472 AVVISO. mediante añissione alla porta esteriorei ISOCIETÀ A.NONIMA
Giovanni Cabagni di Nicolò, nativo di questo R. tribunale, ed una mediante detta premtata

di Bordighera e dimorante la Venti- consegna al Pubblico Mmistero presso
miglia, in esecuzione dell'art. 121 del questo R. tribunale, inserendo anche un FILATURA, TESSITURA E TINTORIA DI COTONE
Reale deerato 15 novembre 1865 a. 2602 sunto neRa Gazzetta Ufßeiale del Regno -

sull'ordinamento dello stato civile, de- 47tália a senso di legge. in Pox•denone
duce a pubblica notizia che con decreto Roma, 80 gennaio 1875.
del Ministero di Grazia e Giustizia in ŸIETRO REGGIANI HBOÎ€f6 A $€rmÎBÎ Ö€ÏÌ'StiÎCOIO 15 degli statuti, la Direzione della Società anonima

data de129 gennaio scorso venne auto- 474 del trib. civ. e correz. di Roma. Premiata fdatura, tessitura e ¢idoria di cotone in Pordenone invita i signorl
rizzato a far eseguire le pubblicazioni aziodsti ad un'adudanza genérale, che avrà luogo in Venezia il giorno 2 š-
della di lui domanda diretta ad otte- DIFFIDAZIONE- prile prossitilo venturo, alle ore 10 antimeridiane, nelle sale del Cásíno déi
nere la facolta di aggiungere al pro- Si dichiara per norma di chiunque Negozianti; situato in piazza S. Marco, calle dél Cappello, n.259 römio; e néllŸ
a cienÎ, edmenv ta Cc un e vi abbi as to i norœconteeLhedcev co ddi quale si tratterà dei seguenn a ömenti:

interesse a presentare le sue opposi- Baldes hi di Perugia nel pieno eseref 16 Rapporto del censori'sur bilancio (o conto consuntÌVõ) kal 1 gennald
zioni nel termme e modi stabiliti dal- zio di tutti i diritti che l'articolo 184 e 1874 al 31 dicembre 1874, per l'ãpprovazione dèl medesimo (Art. 23 lettera O
Part. 122 del mentovato R. decreto seguenti del Codice civileinordineal- degli statuti)i

famminiskazime dei beni dotali ed 2° Rapporto dei censori riguardo alla disposizione a daŸsi agÚ utili risul
N. 878. SENTENEA. estradotali della propria moglie con¯ tafi a tutta quell'epoca, e deliberazioni in proposito;

nu

n e Su a ta orio m
h g i ubre o use ev t n llatrdadÎ 36 Approvazione del conto preventivo per Panno 1875;

lontà della na ione Re d'Italia. separazione personale pmologato dal 40 Nomina di un direttore, in sostituzione del signor Serafino Volponi, clie
Il tribunale civile di Roma, seconda tribunale civile di Perugia con sentenza cessa di carica, a sensi delPart. 30 degli statuti, essendo stato nominato nella

sezione, ha pronunziato la seguente del 12 giugno 1873, esso signor conte adunanza generale del 1873.
e za a l a us f i BLg o b i ende est eol ee cod ticl inin Pordenone, il 1° febbraio 1875.

signori Víncenzo Marchetti Selvaggiani, dalla nominata
Ëlni consorte; e.qumdi LA DmEZIONE

Gronzo De Pace, Giovanni Pranzo e la sin da ora ritiene e dichiara sostan- Gio. Anto Locatent, direttore.
E nac azionale nel Regno e Antonio dmb I'gea io 1 u lun ne heclont seratino Volponi, aggiunto.

Per questi motivi, Omissia, ecc. di lui consorte
a
bbia fatti o sara per NB. Si avverte che- secondo l'art. 20 degli statuti, alle aduna ze generali si

Il tribunale intesi i procuratoricom. fare, s a colle forme puramente civili' ammettono soltanto procuratori che siano azioniáti, e che un procuráfore puÈ
p s ed 1 1eeo seo e ntee een oe uzeorcos a ore el dzii bensi rappresentare più azionisti, ma non può avere píù di 20 voti, compreòf
altre subordinate istanze rigetta la do chiarante conte Lodovico, protestan- I proprl.
manda proposta dal barone sig. Bruca dosi che,ogni qual volta perverra a di Le procure saranno depositate a Venezia presso l'avv. caŸ. Paiidé dottog
Giovanni m via di opposizione alla ven Ini notizia qualsmst atto di simil ge- Zajotti (Campo Sant'Angelo, calle Caotorta, num. 3566) a tutto il giorno 29
d d le io p gLo ennaa a o i niaan raa co apeinent Aa marzo prossimo venturo- 488

medesimo alle spese dell'intero giudi la dimanda di annullamento a danno - - -- -

zing anni V cen ÑmMnarchetetroSe spe delhl'al o ontraent
ic a' ¯ MONTE DET.PASCR DI $1ENA

Banca Nazi6nale del Regno e verso impugnare.come nulla, inefficace e man-
Ud Pace e Pranzo da liquidarsi tutte .cante di ogni titolo la confessione di CRËDITO FONDIARIO
dal giudiee agginato signor Scalfati. debito per fire 32,000 che la prefata
Beatma l'usciere di questo tribunale contessa Isabella Baldeschi ha rila- CARTELLE estratte il di primo febbriio1875 e rimborsabilÌ alla pari il primo

e Insæsente rza aeycoannium a A che t avorce delè n60 o
I aprile prossimo futuro con cessazlone d'intereasí dal giorno stesso.

Cópi giudicato e deciso in Roma neÏfa aprile 1874 negli atti del Bertarelli no- 46 683 700 703 1646 2168 2485 2536 2957
,
2990

o a ceoma gl1187 e a t all'ess aat e a a|1 zuze 3256 3242 351ß 8567 39Ò4 3999 4027 4181 4494 4624

22 mese ed anno suddetti: corrado del marito deve ritenersi come l'erTetto 5069 5246 5298 5522 5597 5961
.ærLaalk iceprees ente Spa aÔz

i e ali tia de rtee d CARTELLE sortite in estrazioni precedenti e non ancora presentate
vicecancelliere, appello di Perugia la quale escluse ogm per il rimborso.

Pubblicata da me sottoscritto nel- ragione di eredito del Becchetti a danno 1726 3801 3055 5955
l'udienza del giorno 22 dicembre 1874. deHa nominata signora contessa Isa-

Ad istanza del signor Vincenzo Mar_ bella; ed indarno si e tentato da que- Siena, dalla Direzione del Ôžedito Fondiario dèl Monta dái PasáhÌ,
chetti Selvaggiani, domiciliato in Roma. sto sedicente creditore di far supphre II 1 febbrais 1876.

do lega dme prr u Âto
r as alœdife to d l'autcorizza one-ce 473 H Provveditore: G. B. ALBERTI.

Catelli che lo rappresents, nale civile di Roma, giacch6 la illegalp
I sts t t ohRegnoi 1 ei dima venne respmta li 19 dicem INTENDEMA DELLE FINAME DI NA88A

ogni efetto di legdge le sei copie au- .Sulle premesse cose pertanto il detto

gnDuer barporn ov anten enzca una al ar L vaico dn ,ald $ AVVISO DI CONCORSO.
tania, elettivamente domicilist a Ronia standosi che non sarà mai per ratiabire Essendosi resa vacante la rivendita dei géneri di privátiva, sifnata nel eÑ
nelloestCadian i ue a sicuarariorOe

I ee e stËuenb aasteo mune di Castelnuovo di Garfagnana al n.1, la quale deve efettuare le leve dei

DeegPace e Giov. Pranzo, domiciliati mala fede e non solo in questo ma in generi suddetti dalmagazzinodi Castelmovo di Garfagnana, viene col presente
elettivamente in Roma presso il procu- ogni altro più efficace modo. avviso aperto il concorsa pel conferimento della rivendita medesima da esely

ratore Alfonso Tambreni a quarta alla Roma, 1° febbraio 18'15 eitarsi nella località suaecenata o sue adiacenze.

e em N 1 nalee pDeer es Md' a
a eFL co OC o .s Lo smercio verificatosi presso la suddetta rivendita nelPanno precedente fu

cav. Luigi Gig'li direttore della mede- Si certificano vere le firme del signor Riguardo si tabacchi di - - . . . . . L. 6181

simaelettivamente domiciliatoinRoma avv. Francesco Corbelli e del signor , ai sali . . . ., . . . . . . ,,
4284

presso il procuratore Antonio Zanchini, conte Ludovico Oddi Baldeschi.
due al signor Antonio Adamini, d'in- PIETao dott. Faroocort

E quindi in coniplesso un reddito lordo di . . . . . . L. 777

domicilio e dimora, e coal una 471 notaro di collegio. L'esercizio sarà conferito a norma del Reale decreto 2 mettembr
numéro 459 (Serie seconda).IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA Chi intendesse di aspirarvi dovrà presentare a questaIntendenza la proy

DI COSTRUZIOTTI METALLICHE istanza in hollo da centesimi cinquanta, corredata dal certificato di bue
condotta, dagli attestati giudiziari e politici provanti che nessun pregiudizif

AVViso agli Azionisti. aussiste a carico del ricorrente, e da tutti i documenti provanti i titoli che
potessere militare a suo favore.

Il Consiglio di amministrazione dell'Impresa Industriale Italiana di Costru° I militari, gli impiegati e le vedove, pensionati, dovranno aggiungere 11 A
sioni Metalliche nella sua riunione del 25 corrente ha deliberato di convocare efeto dal quale emerga l'importo della pensiotie da cui sono asslãtiti.
l'assemblea generale dei suoi azionisti il di 1°marzo corrente anno, all'1 pom.' Il termine del concorso è fissato a tutto iÏ giorno 10 marzo 1875.
nella sede della Società in Napoli, 24, strada Medina, per procedere alla Trascorso questo termine le istanze presentate non saranno prese in cous!

Komina di 2 azionistiper l'esame dei conti dell'esercizio del 1874. derazione e verranno restituite al prodneente per non essere state presentA *

Sono avvertiti i signori azionisti che vorranno intervenire, che giusta lo in teinpo utile.
statuto soaiale dovranno rappresentare almeno 20 azioni, ed eseguirne il de- Le spese della pubblicazione del presente avviso e quelle per l'insersione
posito presso le Casse della Società almeno venti giorni prima del 16 marzo del medesimo nella Gazzetta Ufßciale del Regno e negli altri giornali, a norma

prossimo. del menzionato decreto Reale, si dovranno sostenere àsì concessionario della

Napoli, 25 gennaio 1875. rivendita.

899 Il Consiglio d'Amministrazione. 477 r2ateämte: GIORDANI.
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AVVISO D'ASTA.
Si manifesta al pubblico che la Deputazione provinciale di Palermo, in

esecuzione del deliberato emesso dal Consiglio provinciale nella tornata del

14 settembre 1874, ha deliberato di aprirsi gl'incanti per lo appalto dei la-

vori di compimento della strada comunale dal trivio Balatelle a Ciminna.

Tali lavori riguardano la intera costruzione del primo tronco dal suddetto

trivio, cioè dallo innesto con la strada provinciale tra Bancina e Ventimiglia
sino alla Sella Oreto, di lunghezza metri 2972; e le riparazioni da farsi nel

secondo tronco già costruito. Perlocchè nel di 20 febbraio 1875, alPora 1p. m.,
si procederà nanti il signor presidente della Deputazione provinciale di Pa-
lermo, o di suo speciale delegato, nel palazzo della prefettura sito largo della

Vittoria, alla celebrazione dello esperimento d'asta per lo appalto in discorso

col metodo dell'estinzione della candela vergine, e con quello dei partiti se-

greti secondo che verrà determinato da chi presiederà all'incanto pria di

aprirsi la subasta, ed al momento dell'apertura dello incanto verrà dichiarato
al pubblico.
Il detto appalto verrå consentito alla base delle condizioni speciali pelme-

desimo compilate il di 4 gennaro 1875 dall'ufficio tecnico provinciale,che fanno
seguito alle condizioni generali d'appalto delle strade provinciali, da cui ri-
sulta che il valore approssimativo delle anzidette costruzioni si è in lire 67,000
compresevi le imprevedute ed i compensi diversi.
Le anzidette condizioni speciali, in uno alla tariffa ed analisi dei prezzi,

sono estensibili nell'ufficio del sottoseritto notaio sito via Macqueda n. 288, in
qualunque giorno, o presso l'ufficio tecnico provinciale sito nel palazzo del
marchese Artale dietro al Duomo.
Le opere suddette dovranno essere portate a compimento assolutamente nel

termine di un anno a contare dal di dello avvertimento, che dall'afficio tecnico
suddetto si farà all'appaltatore per l'assegnazione dei lavori.
I concorrenti per essere ammessi a far partito dovranno presentare un cer-

tificato d'idoneità propria, o del capo d'opera che assumono lo impegno di
adibire per la condotta dei lavori, di data non anteriore di sei mesi, a ifrma
di un ispettore o ingegnere capo del genio civile, o dell'ingegnere capo dello
ufficio tecnico provinciale, nel quale sia fatto cenno delle principali opere da
essi egórrenti eseguite, od all'eseguimento delle quali abbiatio preso parte ;
e dovranno ben pure consegnare per cauzione provvisoria lire 2,240 in fedi
di credito, o un certificato di deposito presso una delle pubbliche Banche
della città di altro valore al corso di Borea, più lire 900 in valori bancali in
conto di spese.
Lo appalto suddetto verrà aggiudicato a chi, presentando le superiori con-

dizioni, offrirà maggiori vantaggi all'Amministrasione col ribasso di un tanto
per cento sui prezzi di stima.
I pagamenti verranno fatti allo appaltatore previ certificati da rilasciarsi

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimetidiane di martedÍ 23 febbraio corr., in una delle sale dÍ

questo Ministero dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso la
Regia prefettura di Salerno avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente
bol metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo
incanto pello

Wppallo delle opere e provviste occorrenti alla novennale manutens
zione del primo tratto della strada nazionale delle Calabrie com-

preso fra la traversa per la fermata di ponte Sele e la colonnetta
milliaria 63, in provincia di Salerno, della lunghezza di meir?
32,664, per la presunta somma, soggetta a ribasso di asta,
di L. 28,300.
Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ora, presentare, in uno dei suddesignati ufazi, le loro
oferte, escluse que11e per persona da dichiararsi, estese su carta bo½
lata (da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarå quindi
deliberata a quello che dalle due aste risulterà 11 migliore oferente, e cið a
pluralità di offerte, purché sia stato superato o raggiunto il limite minimo di
ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.
L'impresa resta Vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale e

speciale in data 15 novembre p. p., ammessi dal Consiglio di Stato in ena
adunanza delli 15 gennaio p. p., visibili assieme alle altre carte del progetto
nei suddetti ufdzi di Roma e Salerno,
La manutenzione avrà principio col 1° aprile prossimo e durerà un novennio.
Gli aspiranti, per essere ammessi alPasta, dovranno nell'atto della medesima:
1e Presentare i certificati d'idoneità e di moralità prescritti dalParticol 2

del capitolato generale;
2• Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla

quale risulti del fatto deposito interinale di L. 3000.
La cauzione definitiva é fissata ad una somma equivalente ad una mezza an-

nata del canone d'appalto deparato del ribaaso d'asta e dovrà essere fornità
nel niodo indicato dall'articolo 6 del capitolato generale.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni dieci successivi alPaggiudies-

zione, stipulare il relativo contfatto presso l'uffleio che avrà pronunziato il
definitivo deliberamento.

dall'ufficio tecnico suddetto, ed in cifra non minore di lire 6000 netta di ri- Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uffizi, offerte di ri-
basso e ritenuta. basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
Però, attese le convenzioni corse tra il municipio di Ciminna e la Deputa- quindici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento,11quale sath

zione prokinciale, si prevengono gli offerenti, che durante il periodo di un pubblicato in Roma e Salerno,
anno assegnato pel compimento delle opere, lo appaltatore non aŸrà diritto a Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
riscuotere sulFammontare dei lavori, quale risulterà dal calor dell'aste, che la l'appaltatore.
somma di lire 45,000, quale somma verrà pagaíâ sui primi certineati di la- Roma, 3 febbraio 1875.
Vori, che verranno rilasciati dall'ufficio tecnico. Il rimanente a completare la Ÿßr 40tt0 MiBÎSt0TOtotale cifra dello appalto sarà corrisposto dopo l'ultimazione dei lavori, a
rate annuali di lire 5000, in esse compreso il capitale e gli interessi a scalare 480 A. VERARDI Caposezione.
ragionati al 6 per cento, sulla somma dilazionata.
Il termine utile a migliorare il prezzo del primo deliberamento, mediante
oferta di un ribasso non inferiore al ventesimo, è fissato a giorni quindici e
acadrà all'ora una pom, del giorno 7 marzo 1875.
Quali oferte di ribasso potranno presentarsi in tutti i giorni, dalle ore 10

antimeridiane all'una pom. nell'afficio del sottoseritto notaro sito come sopra.
Nel termine di quindiel giorni, a contare da quello in cui l'aggiudicazione

sarà divenutaedifliaitiva, dovrà l'aggiudicatario stipulare l'atto di sottomid-
stone, e prestare la cauzione diffinitiva in lire 6500 in numerario o in titolidi rendita sul Debita Pabblico del Regno d'Italia, da valutare al corso di
Borsa, e venire depositata nella Cassa dei depositi e prestiti per essere re-
stituita ai termini delle sopraccennate condizioni speciali di appalto.
Insieme collo appaltatore dovrà intervenire nella stipulazione delPatto dittomissione un socio, il quale dovrà obbligarsi tanto nel caso di morte, chedichquello di assoluto impedimento dello appaltatore medesimo riconosemto e

bi
larato dalla Deputazione provinciale, di continuare nello appalto senza

Bogno di consegna, facendo anco comune la cauzione,
p

o appaltatore ed il socio assunto dovranno eligere il domicilio legale in
del

rmo e ne1Pußeio del sottoscritto notaro, sito come sopra, per l'esecuzione
in

contratto, e Itovranno bensi eligere domicilio nella Casa comunale di Ci-glinna, añinchè ivi pure gli si poseano rilasciare da parte dell'ufficio tecnicoI occorrenti ordinf.

e Ûi e i spese inerenti allo appalto, atto di sottomissione, tassa di registro
spese altro, saranno a carico 4ell'aggiudicatario. Dovranno a di costui
esecuteseguirsi quattro copie del contratte, una per suo uso, altra in forma
la qu taa per PAmministrazione, una copia per l'afficio tecnico provinciale, e

per la Cassa di depositi e prestiti. .

p
Palermo, il 30 gennaio 1875.el Preretto Presidente la Reputazione provinciale

481 SORAGNI.
Il Notaro della Frovincia: IGNAZIO DADM.

MUNICIPIO DI ALCAMO
8° AVVISO D'ASTA.

Il sottoscritto segretario comunale a termine dell'incarico ricevuto dal si-
gnor sindaco dednee a pubblica notizia che alla presenza del prefato signor
sindaco, o di chi ne fa le veci, in questo ufficio comunale, nel giorno quindic1
febbraro corrente anno, alle ore 10 antimeridiane, si terrà pubblico esperi-
mento d'asta per appeltare la ricostruzione del basolato nella traversa in-
terna nailonâle di questa città, giusta il progetto del Corpo Reale del Genio
civile di Trapani 13 giugno 1873, approvato con dispaccio Ministeriale 22 ago-
sto successivo, per la somma di lire 60,600.
I capitoli e le condizioni d'appalto, non che i disegni delle opere sono o-

stensibill in segreteria.
Gli aspiranti dovranno presentare i documenti di idoneità e responsabilità

per essere ammessi all'asta.
L'asta seguirA ad estinzione di candela vergine.
Le offerte dovranno portare un tanto per cento di ribasso sul prezzo del-

l'appalto.
Ogni aspirante all'asta dovrà depositare nelle mani del sindaco, come can-

zione provvisoria, la somma di lire 4000, oltre lire 665 per spèse d'asta, re-
gistro, bollo ed altro.
L'Amministrazione garentisce i pagamenti durante l'esecuzione delle opere,

cedendo a vantaggio dello imprenditore la tassa sugli animali da tiro, da
sella e da soma.

Alcamo, 11 17 gennaro 1875.
483 Il ßegretario comunate: BËNEDET*I'O CERRITO.
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NTEMMA DI FINAMI MLLI P110YlBI III BARI
AVVIlso úMSTA (N° 12191

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto ilelle leggi 'l luglio 1866, n° 3036, e f5 agosto 1887, n° 3848.
Si fa.noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno di sabata î0 febbraio 7. Entro 10 giorni-dalla seguitaaggiudicazione, Faggiudicatario dovrà de-

1875, in una delle sale della Regia prefetturardi Bari, alla presenzar dis ano positare la somma setíoiadicata nella colonna 81, is conto delle spese e

dei membri Julia Commissione di sorveglianza, cólPiuterkento di i1a'rap- Lasse relative, salva la sacerssiva liquidazione
ytesentante delf Aniministratiotie finanziaria, si pede&lerà di pubblici i Le spesedi stampa e di afflesione del presente avviso d'Rata safaniro y
esalti per Itaggiudicazione a favure dell'ultiino miglioth offerente ei benT barico delPaggiudicatario o ripartite fra gli aggiudicatari, in ptopóniiond
infradescritti. L'asta sarà aperta: a pubblica gara per i lotti 1 e $ - A del presso di aggiudicazione, arrebe per le qudt% cófrisþbulenfi ai lotti ri-
ach de seg.rete pr il lotte 3. -

.
krinetî invendúti. Tae spese d'iheersione nei giornili ufficiali ricadranno telf

, 00NDtZIONI PRŒOTPALT., -
Atensa ptŠporzione a peso degli aggiudicatori di lotti di un valore duperioi

L L'incantossárà (Unnta per pubblica gara coinfetado dalla cmiddla ver- o lire ottoniila: slechò gli aggiudicatari di lutil di un valore inferiore noi

giae per i lotti i e 2, gli altri saranno venduti a schede segrate nei mo&i e
saranno chiamati a sostenere veruna spesa per inserzione nemmáneo aHora

iorme di cui agli aiticoli 103, comma 1, o 105delregelaruer2to 22 agosto 1867
tha lo stesso avviso d'asta comprendesse li tti du maggior valore, per h tlaali

.
ei rendesse necesvaria una partiele inserzione nei giornali efticiali.coJ concepiti: Al secondo liicanto si deliberera quand'anche si presentasse .

un solo oblatore, la'cui offerta fosse per lo meno uguale aÏ prezzo prestabi-
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanta delle condizioni eer eu

litò per gPincanti. Quando gH incanfi si fanno a schede segrete ciasoun of
ute nel capitolato genétále e speciale dei rispettiv2 loftig quali capitolati,

foreiste rinnetterà la suaotrta in piego siiggelÌato a chi presiede agli in-
non che gli estratti aelle tabelle ed i documenti relativi, saranno visibhi

canti. Ciasenna offerts dokà essere accompagnáta dal certificato del seguito
otti i giofai dalle ore 10 ant. alle ora 4 pom. neh'ufâcio suddetto.

dopoàito del decono del prezzo.
9. Non saranno unmessi supeessivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.

2. Sark ammesse a concorrere allksta chi avrà dep sitatoegatanda delik
10. Le passivita ipo£ecarie ehd gravano lo stabde rimangono a earico del-

sua ciferta il decimo del prezzo pel quale è aperto l'inciinto, nei rirodi dd- l'Amministrazione,
e per quelle dipendenti da cancai, censi, livelli, etc., è

terininati dalle condigioni del enþitolato.
stata faita preventivamente la deduzione del corrispondente calñiale nel

Ibdeposito potrà essere fat¾ eià in frameraria á liikitetti di Boneä in rx-,
determinare il prezzo d'asta.

ginfreAel 100 p. 100, sia in titeli dél Ðëbito Públilido al sofsa di lloisa, a
11. In caso di restituzione di prezz6 per annullamento di aggiudicazione,

norma dell'ultimo listino pubblicato nellagazotta ufddiale adia provincia
o per qualsivegliis attra causa, il rimbored si fgrh dalle Finarize in speelii

anteridifriente al giorão dèl déposito,-sia in obbligaziofii eetl slantiche al aguàli a quelle
versate dall'aggiudicatario, ovvero in una samma equiiva,

valoia nominale.
leute al valora delle obbagazioni verate, s:condo il listino della Borsa piil

S. Le difitte si faramÍn ill äunieniddel ýrezzo d'incanto non tenuto calcolo iòina at luego dove giaécioilo i beni nel giorno più pressimo a quelle della
del valore presuntivo del bestiame, deRe sesrío inarte e del-le altre esse me-

restituzione,

blii esiatènti sul fondo e che di vendono col medesimo.

.
J

a ima E rt n men nn potrà ecced, re ilweinimum fissata nella AVVERENzu. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 40$
.$. Saranno ammesse anche le offerte per proenyanelmodo prescritto dagli

del Codice penale italiano contre coloro che tentassero impedirc.fa libertà
'

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto FSST, n. 3852. Rell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaroo can altri

en ei precederà all'aggiudicazione se noa si arranno le offerte Mmeno mezzi sì violenti che di frode, quando non si tra‡tWWe di fatti colpiti da gif
Èi duo conoorronti. gravi sanzioni del Codice stresso.

SUPERFICIE DEPOSITO og-
' È Tei Ñ (ËÊ 11 É i ONE Ì¾ E I gg PREZZO ritggg

irl misur
in antica

'

can ne le eso ultidio

DENOMINAZIONE E NATURA legale grea incanto
o e ta se incanto

3, 45678 910

8 8789 In comûtte di iltatuura. - P, oveniente dal Capitolo dell'Assunt 486 90 74 483 2 170 00 17000 9000 18833 90 ú8 di¿et
.

- Masseria denominata Lagt ettpo. In catasto all'utibul 4181, 1874
sezione F, unmeri 53 a 57, 59, 61 a 67 e 126 parte.' Kfûttata a Asp ina
Melodia Ricolà. n. LOT

I

478 Bari, 5 gennaià 18'l5. L'Tulendente: 'IESIO.

ca.,$ fiss) 80TTOPREFETTURA DEL CIRC0NDARIO DI NICOBIA PELIBERAZIONE.

Con delibet'azione resa dal tribunale
(3a pubblicazions)

elefte di Palermo, sotiene promiscua, N. 51:0 * ' ' Con deliberazione della la sezios

lh27 maggia 1874 ò 6tato prescritto 80 ÀURAN SOfÑ ÀÊ Û• - del tribunale civile di S. Maris espa
che PAinmmistrazîohe della Cassa dei Si nofilica che lo appalto el séririzio postále con vettura sulla Hnea Mi

Vetere del 18 dicembre 1874 venn

ce p o
struttalLeonforte, dëseritto nello avviso d'esta del 2 corrente mese, n. 5170,è 1 a C a d ed sit res

sydiré manËgto di pagtinente in pre stato állo incanto d'oggi deltherato a favore del signor barose Beritelli di di lire 147 18 contenuta nel car

dena signora Antonta Maneuso vedova Spataro Isidoro, per lire novemita, col ribasso cioè di lire 18,18 per cedte a. 20343 del Ï9 marzò 1878, et
di.Ernesto Cavallaro, madre ed mn- sulla base diasta.

lire 491 14 contenuta nella pdizza
ministratrice del figlio minore Salva- mero 31405 del 19 marzo 1873, sah
tore Cavallare, e per essa al signor Viene quindi avvertito if pú'bblico che 11 termine utile, ossia fatali,per pre perneposito fatto dal Ministero dei

Tommaso Ciantia di lei procuratóte, sentare Polferta in ribasso non inferine al veriteolmo sende il giorno dieci voti Pubblici a favore degli fred
di fire n1114eiettecento, che trovañ¾i febbraio 1875, alle dodici méridian , opirato qual teridine non sarà accettata Brasile Ferdinatrdo, ne

,

giaub

depositate a nome degli eredi di Er- alcuna offerta. Irre 819 e cent. 18 a 30aria

nesto Cavallaro nella detta Cassa dei - Lantia, fire 63 88 a CatoTina B

deposifi e prestiti con polizza del.jg "Olriunque intenda fare la suindicata dimienzione del ventesimo deveell'atto -lire 43 83 a Mar1A Giuseplia BA '

setteinbre 1873, portante il n. 3tg5 Nila presentatione della relativa offeita accompagnarla col depusito di lire lire 96 7ð a Dömenico BFädile, A

diunita cicorrispondenti interessi, es- 1100 prescritto dal capitolato d'oneri,uniformandosi a tutte le prescrizionipor- 05 75 a Giuseppe Brasile.
sendosi prescritto che il detto man' take dat medesimo- 133 G proc.

di pe a at at as liberamente Le efforte saranno depositate in quest'nflicio di sottoprefettura o presso la .

E ETHE

Palermo, gennaio 1875.
sottoprefettura di Mistretta. CAMERANO NATALE, gerente.

ALPIO CALASCIBETTA Nicosia, 26 gennaio 1875.

94 avv. procuratore legale. 487 Il ßottoprefetto: A. DE-CONTI. ROMA Tip. EREDI ÛOTTA.


